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ID ALIA 


Grazia, non ampistia. 

Ml-tribunste militare di Milano lin testé con- 
dannato alla pens capitale parecchi sciagurati , 
rei di complotto e di tradimento della propria 
‘bandiera. Per uno di essi non rimase , secondo 
la legge, che il ricorso al tribunale supremo. di 
‘guerra. 

Ma dove finisce l’uttizio della giustizia comincia 
quello della ginzia; e noi speriamo che non in- 
datito quell'intelice, ove non venga dal tribunale 
superiore mutata In condanna, invocherà la cle- 
menza, il più bell'attributo della sovranità. 

Non abbiamo nulla a dirs sull'applicazione della 
legge. È una legge molto severa, la colpa di mu- 
tare, violentemente le istituzioni politiche dello 
Stato, con eflusione di saugue e profonda altera- 

‘zione della tranquillità del. pubblico, è più grave 

‘ancora quando viene commessa da coloro che abu- 

‘sano appunto delle armi perturbare: non'sostenore, 

com'è loro dovere, l'ordine la cui conservazione 

è, per essenza del loro ufficio, affidnta nd essi. Ma 

considerazioni di alta politica e di umanità con- 

sigliano e quasi impongono che sovento si tem- 

‘peri colla clemenza il rigore della legge. 

La civiltà e la mitezza di costumi del nostro 
sucolo ripugna assolutsinente alla pena di morte, 
© vediamo, infatti clie si funo sempre dei passi 
verso l'abolizione di essa, non mai por estenderla 
ad wu maggior numero di casi. Si più sùî dire 
che in principio nissuuv omni ardisce'ancora di s0- 
stenerla. Solo alcuni propongono a dirittura che 
vélga abrogata, altri si coutentono di diminnire 
il numero dei casi in cui viene applicata quella 
terribile penu, vogliono che si proceda graduta- 
mente e si augurano che venga tosto il giorno in 
cni sparisca affatto dai Codici. Ma se la pena non 
esistesse, sarobbevi mai chi osasse degretarla? 
Nino per fermo lo crede. 

Ma se nella maggiorparte degli Stati, anzi quasi 
în tutti, vige autora la peni, è, quasi per cone 

| Seuso generale, desiderato che non si ‘applichi per 

«rimini politioi. (Gli Stati (clie' si reggonò' per'la 

sola forza non: si possono sostentre che col ter= 

more; perchè bastn talora per abbatterli una con- 
giura ben ideata ed attuata, ma quelli che sono 
sostenuti col tacito od espressò consenso delle po- 
polazioni, mentre debbono reprimere quelle vio- 
lenze, per cui gl'individui si sostituiscono alla 
nazione, sono iu tal modo cagione di disordini 

e sovente di morti è di ferite, non possono temere 

che da quelle violazioni individuali della legta 

venga \messa in forse l'esistenza medesima dello 

Stato, 

La stessa natura dei delitti politici foce si che 
si-seguissero, per, veprimerli. altre novne che quelle 



































APPENDICE 





ca 
PUBBLICA ESPOSIZIONE’ 
DI 
BELLE ARTI IN TORINO: 


VI. (Seguito) 

La pittusa toligiosa è finita, e non sarà il 
guor Framceneo Goniki che la ld rioigere, 
quantunque ci presenti. quest'anno ia Mallonnd 
col'bambino (n. 161). DI questo pittore di figità 
al può dire quello) che dissi del ‘signor Camino 
como pittore idi’ pause. Anche il signor Gonin si 
è fatta por le sie ficure ina natuba tutta ‘ana; 
un colorito) tatto speciale, "d'ett.do sbart 














può! nascondere la! falsità, ‘e’ non escé ai ti: 
lafj il 'Guniu, ha ricevuîg dalla Provvi- 
tanto ingegiio da essere, artista veramente. 





creatore. 
E molto: ingelgno di dimosti e molte ‘sperdiaze 
«ida i digilor eio miamena, allievo della no- 
ta, giga ol suo 'quadto IL giocane castel- 
colo XYI (1. 188), Questo. giovano sta 
Ia sta lezione: di scherma 6 si ripofa 
fra una ripresa e l'altra, mentre il maestro sente 
le istruzioni clie gli dî il vecchio genitore, del 
polo, il quale (parlo del vecchio), seduto 
sur.una polkroui, assiste alla lezione w lu dirige 














Sil conito, percliò infatti ln socletà è più #g0- 
menbita par: tn delltto il qualo ebibo La sua piena 
escoutione, che mon pei semplici tentativi, quan: 
trunque sia dimostrata pienamente la volontà non 
Mai cessuta di consumare il reato, Il motivo ad: 
dotto dai criminalisti per Isplegare questa ditte: 
tenza è clie, se Îl vento di ‘alto tradimento sor- 
tiase il pieno suo effetto , rimarrebbe, por! questo 
solo motivo, {mpunito, come si vede a prima giunta. 
Mu tuttavia ripugua assolutamente il pensiero cle 
un vomo, anche della tempra eferata di un Tropp- 
în, per non aver potuto consumare fl crimine 
meditato, si trovi in una condizione più vautag- 
Giosa di un delinquente. politico , il quale, pur 
servendosi di mezzi riprovevoli , pnò almeno aver 
avuto, l'intenzione di. fare del bene; Un Tropp- 
mann sarebbe În ogni pars un essere) abbomine- 
vole, un delinquente politico trasportato in altro 
paese , potrebbe riuscire un uomo utile alla s0- 
oietà como tutti gli altri. 

Nel caso poi onde parliamo v'la un altro mo- 
tivo di commutare la' pen. I condannato fa giu- 
Ulcato da nn' tribunale eotezionale , sia puro le- 
Galminto ,, ma con minore speranza di pena più 
mite che ln capitale, Maggiore probabilità di ve- 
dere amuiesse le. circostanze attenuanti avrebbe 
avuto xe non appartenesse alla milizia © det giu- 
tati avessero pronmziato sulla sua colpevolezza, 
Ver reati di quella ‘natura stanno’ per comparire 
nanti i giudici ‘altri accusati. Ora egli produr- 
xebbe una sinistra linpressione nel pubblicò il vi 
dere inesorabilmente inflitta la pena più grave ad 
un uomo, solo perchè fu condannato da un tribu- 
nale di diversa natura e per leggi speciali. 

Ma se In umanità, la’ prudenza, la netura 
stessa di nu governo libero, che. deve. porre il suo 
fondamento sull'amore: delle popolazioni, anzichè 
sul terrore, consigliano; la clamenza, lu mitiga- 
zione della pena, produrrebbe un effettò affitto 
diverso lu speratiza | dell’Impunità assoltta) la 
quale ‘deriverebbe da un'amnistia. Pene miti 
quanto si può, ma prontamente è generalmente 
‘applicato. L'amiistia non sarebbe considerata che 
cous un atto di debolezza © con ripetnti nti di 
debolezza si scredita quilinque Governo, vepub- 
Dlicano 0 monarchico. Se venisse l'andizzo d'in- 
sorgere, di assaltare caserme, di vuotare casse 
nicipali, di svaligiare lo Potteghe degli ar- 
muinolî, di seminare delle bombe, di spargere un 
vero terrore nelle popolazioni e questi rei di at- 
tentati contro le persone e contro le proprietà se 
In sunbellassero col serenare qualche notte sulle 
vetto dei monti ‘00 passare qualche. giorno. in 
guttabuia, questi predicatori di maggior libertà 
cile non quella ndo godiamo recherebbero infatti 
alla JiWertà il più arande oltraggio che sî potesse 
immaginare. 

ciù 
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personaggi; lodevole il disegno, simpatico ;il co. 
lorito, ‘che però ha bisogno) di perdere quel lustro, 
quel vernicato che fu parere tutti gli oggetti come 
nitovi e non usati. 

TI Capitano degli atabarilieri' del siguor monè 
Bianeht (i. 168), è uno scherzo che non la e 
chie non merita importanza. Si è sempro l’opera 
d'un valoroso artista; ma non s0/se per' colpi del 
colorito 0 del disegna, succede: una certa. confu- 
sione negli oggetti cho attorniano la figura, é fl 
pavimento | mobili, le pareti, la volta, il cané, 
tutto n contorni ‘rotondi; che mi viene l'effetto di 
ini ghzzaviiglio. Migliore di questo è l'altro! qua- 
diretto del Mosè Bianchi, che si trova nel salone, 
intitolato! Dieffo le scene (n.218), © che rap. 
presenta (n cherichetto Il quale si fuma tran- 
quilinmente la ana pipa in sacristia; È uno ‘scherzo 
anche quello, ma la faccia di quel'cherico è così 
allegramento buffa, ma il colore è così ben ado- 
Derato e In luce allegra, ma o'è un tappeto in 
terra così ben fatto, ché quello scherzo può dirsi 
una della cosa. La brava Direzione della’ Sogjetà 
promotrice, dei due, secondo il solito, s'afrettò a 
comprare il più infelico. 

















VII 


Suln terzm. — / sigiori Siluio Mlason; Giu: 
seppe Riva, Guido Carmignani, Alberto Pa 
sini, Giuseppe Falchetti, ' Gaspare _Bugnone, 
Angelo Beccaria, Giuseppe Puricelli-Guer 








Ura pocho; parole di alcuni paesi ‘che sì trovano 
in questa sala: E saluto per primo un, giovane 
chie porta un uume' già. reso caro 0 stimato nel- 




















della milizia nazionale in Italla: quanto lo pu 
diclié è corto amuistié che piovvero al ogni mi 
trlinonito, nascita 0 compleatino di principe. I rie 
ligenti sapevano che, temporeggiando alquanto; 
fnvendosi condanuare in contumacia, poi interpo” 
‘nendo appelli e finalwente ricorrendo in grazi 
avrebbero sfuggito la lieve pena, e i di 
| vedevansi aggravati ger la costoro pervicacia è 
molto n malincuore ademplevatto Îl loro dovere. 
Ora una legge che non sì crede più conveniente 
la si abolisce 0 corregge, mm è sempre un male 
&ssai grave il lasciarla. violare impnnemente. È 
similmente le amuistie date in favore di coloro 
clio non. pagarono le tasso portate dalla legge © 
le conseguenti multe cagionaromo Îl più deplora- 
bile effetto, furanò ‘un pessimo esempio, e stabili: 
tono una rivoltante diseguagliniza in favore dei 
cattivi cittadini, a scapito dei buoni. 

Non era certo la pietà pei poveri disgraziati 
tondannati a 9 ora di carcere o a 5 lie di 
multa quella che moveva gl'impiegati del Mini- 
staro di giustizia ad implorare la-grazia soyrana, 
nua bensi la farragino de ricorsi. Pareva così co- 
modo lo sbrigarsene con un generale indulto! Se- 
nonché Il malb decuplavasi invece di scomare. Al 
postutto, non subissò il mondo se fl palazzo del 
Parlamento si trovò um giorno custodito non più 
dalla fida milizia fiorentina, ma dsl solo tambu- 
rino. A Washington Ja Casa bianca non è guar 
dato che dal portinaio. Ma se lo stesso  spiceia- 
tivo modo si. usasse per liberarsi dalla nofa e dal- 
l'odiosità di formare tauti processi. quanti sono 
coloro che prendono l'iniziativa di migliorare lo 
Stato col revolver e le bombe all'Ursini, noi te- 
miamo assai chè nella monarchia italiana tra po- 
chi anni non si godrebbe maggior libertà che nelle 
repubbliche dell'America meridionale. 



































ttempani, 3î. — Sappiamo che nella notte del 21 
maggio corrente Vicio a Calatafimi, enne aggredita da 
8 brigaott'la vettura corrisrà. 

Questi mallattori all'avvicinarsi della vettura fecero 
una scarica tale di fucilate, che fu proprio miracolo 








como i passeggieri non ne rimanessero colpi 

Uno dei tra cavalli però stramazzò ucciso da uno dii 
colpi di fuolle. Conì fermata In vettura, venivano intimati 
i passeggieri a' consegnare le loro borse; locchè ‘avendo 
fatto, i malfattori si allontanarono. 





ATTI UFFICIALI 


Lin Gazzetta Ufficiale del! 90. maggio reca: 
1. Un regio decreto. (n! ii51) dell'8 maggio, 











chie dà esccurione alla convenzione tia l'Italia la rane 
cla per assicurare il benefizio  dell'assistonza gii 





gratuita si rispettivi sudiliti-indigenti. 

2. 11 sento di detta convenzione firmata in Parigi 
il 19 febbraio 1970. 

1. Un regio decreto (o. 5559) del!$ maggio, 
‘che sopprime a datare dal ‘10 maggio l'uffcio centrale 
scientifico del'a- regia marina fu Livorno. 








l'arte, o del quale egli coi due lavori quest'anno 
esposti già, si mostra e promette. solennemente 
sempre più deguo: voglio dire il sig. Stio 
Altanon; di cui abbiamo qui un passo dificile 
(motivo dî Stura, n. 119), e nella sala sesta Thi 
ricordo delle dipî (n. 322). 

Questo simpatico paesista, che vi bi rivela, può 
direi, per la prima volta, è nipote ed allievo di 
quell’Ernesto, Allason, ragito così presto p_qpplla 
arto che tanto amava e tanto onorava colle sue 
opere,, di. quel. eonye., naturale, gentile c, vero 
pittore di ‘cui, tutti ricordano le tele improntate 
di tanto sentimento di poesia, di tanta dlica- 
tezza d'ispirazione, IL signor Silvio ha qualche 
cosa della grazia è direi pure dell'affetto che gii- 
diva il pennello del suo parente e maestro; mu 
con cl ion si'potrebibe' dire di Tui quello che dissi 
non è molto di altri. allievi che ricopiano servil: 
monte è quasi meccazlicàmente il sistoma ed il-taye 
del professore ;, nel suo dipingere, se vi lu qual- 
glie cosa che ricorda Je opere del rimpianto artista, 
fu pur tnttarig già capoliuo Ja individualità ar- 
tisticà propria dell'autore;; e: questa è tale cliv io 
non: posso;a meno di fare i più vivi complimenti 
al giovane cultore dell'arte’ di Salvator Rosa Egli 
intendo ‘egregiamente fl disegno, l’uso del Jen: 
nello, 6 il golorito suo è dél pi siinpatici ed os) 























‘sno quadro! Autunno 66 ue va (n. 11 
Luce mite, tranquilla, saviamento distribuita, in- 
tonazione, giust$,, disegno (esatto. Quinto/a- lune 
como ne diffonde Îl signor Guido Carmigna: 











18 giugno, por la nomina del deputati. Occorrendo una 
seconda votazione, avrà luogo 11/1 stesso mese. 
5 Dimpoxtzioni nel’ordino giudiziario. 


La 
Cronaca Cittadina 


eletà, promolrice. delle Belle Arti. — Do- 
‘mienfen prossima E giugmo verrà chiusa la: pub 
blica Esposizione, 

‘Aperta il 90 aprila avrà durato giorni 7. 

Le opere mimesse furono 970. Se no acquistarono 71, 
comprese’ 49. per conto della Società. Totale. spese firm 
10/115, comprese L: 21,905 spese dalla Società: 

1 nuor! foci iseritti nel 1870 sono 12%. 

‘Aggiunti ai 1980 precedeati fauno 2106. 

Lunedì, 6 giugno, ‘ari priucipio Ja restituzione delle 
‘opero non vendute, e la consegna dello vinte 01 acqui- 
siate, Pe flo oggetto la segreteria starà aporia ogni 
di dalle 9 alle 11 e dalle 12 alle £. 

‘Tutto le opefe dovranno esiore Htiato entro gior 
a datare dalla chiusura. 

Per la Direzione 
1. Rocca, diret: seg. 
© Lega della pace e della libertà. — 
1 ‘soci sono convocati nel solito locale, via Stampateri, 
n. 10, perla sera di gioveì, 2 corr. giugno, alle ore 
8/18 precise. 


























Ordine del giorno: 

Comunicazioni dell'Ufficio 0 del Comitato centrale di 
Gaovra. 

‘Ag elettori. — L'on. deputato M. Pescitora 
lia riunito in un piccolo volume alcune suo lettere sulla 
politica finanziaria e sulla riduzione del Dabito Pubblico, 
già pubblicato nella Gazsetta di orino. 

‘ La fenta del Canottieri. — Vi ricordate 
di ‘quella notte in cui la pietà di' un'amico vi condnsso 
per la prima volta in una sala da ballo, vi rammontat lo 
‘strano ffetto che facevano su vol tanto sfaviliar di faci, 
tanta soave: armonia. di syoni, tanto starzo di ucconela- 
ture, tanto sfoggio di bei volti e di alteri portamenti ? 
Vi ricordata 11 primo sonno dopo la prima festa e l'u:- 
tarsi nella vostra mente di ftanti pensieri, e quel volti 
cho rivederate: ad occhi chiusi coi tori! sul crina , col 
sorriso nulle. Jabbra , col saluto delicato e gentile? E 
quella vertiginosa musica dei balli, tutta passione, tutto 
aîaniio, como ve la sentivate ancora nellà mente coi mille 
motivi or affstuosi, or mesti, or gioiosi ? 

Siamo ritornati agli eccessi di sentimento della prima 
èra doi balli e dello festa < quella che con tanto, sfarzo 
di nddobbi, con tanto luseo di sigaore, con tanta cortesia 
di'ospitalità. dava iari la Società dei Canottieri; L'E 
dano, si distaccò tanto dal genere. un po' stantio delle 
altro feste di società, fa tanto una cosa nuova, che Je 
impressioni elegnati, simpatiche , armonios» di feri sera 
sono ancor. vive alla' mente nostra: basteralbbe chiudeasima 
ali occhi per riveder tutta quella folla allegra |cortese. 
tutti quei lumi, tutti quegli addobbi, per riudire le. ar- 
monia sceltissime cho una piccola orchestra diretta dal 
Guisa diffondeva per ia sala. 

Ma ad occhi chiusi non si scrive, al scarabocchia; te- 
niamoli quindi bene aperti ed interroghiamo Ia nostra 
memoria. 

Allo ore 9 la festa era più cho incominciata: alla porta 
non facea ressa, come accaddo in tante altre feste,, mu 
pubblico di gratuiti fischianti. Eutrati nel recinto appir- 
































mero 117) e negli altri che hu esposti , e di'cni 
non parlerò por istrettezza di spazio solamente ; 
il valente. artista è riuscito a fermare (permet 
tetemi quest'immagine) ui vero raggio di sole 

Ammirabilisaimo anche per questa abilità è il 
nor Alberto Manini, il quale ci la man- 
dato un vero dianiante artistico: Dintorni di Co- 
stantinopoli (n. 126). Che tavolozza brillante 6 
pur parca: con che pochi colori e con che discrete 
pennellate egli ottiene un vivo effetto di varietà, 
‘di moto; di vita! che armonia; che splendore! Vi 
d'una tal forza di verità clio. ancho:chi non {i 
nidi in quelle regioni sento elie così come lo di- 
pinse il Pasini è ii cielo in quell'orizzonte, così 
come la fece il Pasini è la nce che sî riflette 
sulle bianche pareti e sulla riarsa terra 
comu .lo; riprodusse il Pasini è L'aspetto della fil)n 
vaviegnta o variocolorita clie scorre. per que!le 
strade. 

Verità, effetto & brillantezza sono 
riti del signor Giuseppe Frichet 
dotti d'axtunno (1. 134), sono bellissti 
beni il signor Gaspare Bu 
(n. 141): iuferiore a ge medesimo fa queet'anto il 
signor Amgelo Becearta, I} primo raggio (n 
146) e ne ne duole, ammiratore rome sono del- 
l'eletto ingegno e del finissimo gusto di quest 
che è senza fallo uno de' primissimi fra i pai 
ati pismontesi. Non posso neppure approvare il 
signor Giuseppe Puricelli-Guerra il quili 
x nella sua Boscaglia! (n. 169) mostrò molta cagn- 
cità, mia gettò giù un motivo! di studi», tion Cono 
| posc e non dipinso nn quadro. 

(Continua) 
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ITORIN:0, 1° GIUGNO 18: 





INALTA 


Grazia, nom amnistia. 

Il tribunale militare di Milano ha testè con: 
dannato alla pena capitale parecchi sciagutati , 
rei di complotto e di tradimento della propria 
bandiera. Per uno di essi non rimase, secondo 
la legge, che il ricorso al tribunale supremo di 
guerra, 

Ma dove finisce l’uffizio della giusti comincia 
quello. della grazia, e noi speriamo tlie non in- 
dario quell'infelice, ‘ova non venga dal tribunale 
superiore mutata la condanna , invocherà la cle- 
menza, il più bell'attributo della sovranità, 

Non abbiamo nulla a dire sull'applitazione della 
legge; È una lepire molto severa, la colpa di mu- 
tare violentomente ‘le istituzioni politicie dello 
Stato, con effusione di sangue e profonda altera- 
zione della tranquillità del pubblico, è più grave 
aucora quando viene commessa da coloro che abu- 
‘sano appunto dello armi perturbare 0 non sostenere, 
com'è loro dovere, l'ordine la cui conservazione 
è, per essenza del loro ufficio, affidata ad essi. Ma. 
considerazioni di alta politica e di umanità con- 
sigliano e quasi impongono che sovente sì tem- 
peri colla clemenza il rigore: della legge: 

La civiltà © la mitezza di costumi del nostro 
suoolo ripugua assolutamente alla pena di morte, 
© vedinmo infatti che ei fanno sempre! dei passi 
vetso l'abolizione di essa, non mai per estenderla 
ad un maggior numero di ‘così. Si può anzi dire 
che in principio nissuno omai ardisco ancora di s0- 
stenerla, Solo alcuni propongono a dirittura che 
venga abrogata, altri si contentano di diminuire 
il numero dei casi în cui viene applicate quella 
terribile pens, vogliono ‘clie sì proceda gradita 
Mente © sì augurano che'veriga tosto il giorno in 
cul sprarisca affatto dat Codidi. Ma se ‘la pena non 
esistesse, sareblevi mai chi osasse decretarla? 
Nirno per. fermo lo crede. 

Ma se nella maggior parte degli Stati, anzi quasi 
în tutti, vige ancora la pena, è;:quasi per cone 
senso, generale, desiderato che non si ‘applichi per 
crimini politici. Gli Stati. che'si reggono jiertla 
sola-forza:non’ si possono sostentre éliè col tar 
rore,; perchè basta talora per abbatterli una con- 
giura ben ideata ed ‘attuata, nin quelli che sonò 
sostenuti col tucito nd espressò consenso elle po- 
polazioni, mentre debbono reprimere quelle vio- 
lenze, per cui gl'individui si sostituiscono alla 
mazione, e sono in tal modo cagione di disordini 
e sovente di morti e di ferite, non possono temere: 
che \da-quelle violazioni individuali della legge 
venga ‘messa in forse l'esittenzi medesima dello 
Stato. 

La stessa natura dei delitti politici fece si che 
si seguissero per veprimerli altre nuvne che quelle 






































APPENDICE 


ca 
PUBBLICA ESPOSIZIONE' 
pi 
BELLE ARTI IN TORINO: 


VI. (Seguito) 

La pittura religiosa è finita, e no sara ii: 
giior Frameeneo \Gonik che la fard risoigere, 
‘quantunque ci. presenti ‘quest'anno ui Maloiia 
col bambini (n. 16)). Di ‘quest pittore di fizarà 
Ai può dire quello! che dissi del signor. Camino 
come pittire di. paese; Anche il signor Gonin si 
è fatta: por le sue figuro una natttra ‘tntta'sta, 
dn colorito! tutto speciale, di'enî fo sbarbaglio non 
pub nascondére In falsità, ‘e non esdé di 1 
anchio Inf il Gonin, ha Vitevnto dallu Provsio 
deliza tuto ingegno da cssure ‘rtista' voramente 
creatore. 

1} molto: fngelpio bi Uinostra # molte speranze 
ci‘ da il'eigior îo Miamehi, allicvo della no- 
stra Ageadeniid, col suo ‘quadro IL yiorane castel. 


























lano “nel secolo XVI (n. 168). Questo giovano sta 
prendendo la sun lezione di ‘aclerma e si’ riposa 
fia una ripresa e l'altra, montro il maestro sente 
le istruzioni cho gli dù il vecchio genitore del 
suo! discepolo, Îl quale (parlo del. vecchio), seduto 
sur una poltrona, assiste alla Jeziono ela tirige. 
Molto belle. sd ucconcie e vere lo attitutini dei 





1 cho ni seguono per punti i. aelltti comuni, Per 
{ questi si fa nia distinzione tra il reato consumiito 
e il conto, perchè infatti ln sobietà. è più go- 
mientata per: im delitto il quale chbo li sua piena 
osceuzione ,, cho mon pei semplici tentativi; quan- 
tunque sin dimostrata pienamente la volontà non 
mai cessatu di consumare il reato, Il motivo ad: 














renza è che, bo Îl reato di alto tradimento s0r- 
tisso Îl picno sto effetto, rimanwbbe, per questo 
solo motivo, impunito, come si vedo a prima giunta. 
Ma tuttavia ripugna assolutamente il pensiero che 
un nono, auolio della tempra efferata di un Tropp- 
Mann, per non aver potuto consumare il erimine 
meditato, sî trovi in uua condizione più vantag- 
ggiosa di un delinquente politico , il quale, pur 
servendosi di mezzi riprovevoli, pu) almeno aver 
"ivuto l'intenzione di fare del bene. Un Tropb- 
mann sarebbe jn ogni passe nn essere abbomine- 
vole, n delinquente ‘politico trasportato in altro 
paese ; pottebbe riuscire un'uomo utile alla sc- 
giotà come tutti gli altri. 

Nel caso poi onde parliamo v'ha nn altro mo- 
tivo di comitare la pena, Il condannato fu git- 
dicato; da un tribunale eccezionale , sia puro le- 
galmente, ma con minore speranza di pena più 
mite che In capitale. Maggiore probabilità di ve- 
dere ammesse le. circostanze attentanti avrebbe 
avuto se non appartenesse alla milizia © dei gia- 
tati avessero proinnziato sulla sua colpevolezza. 
Per reati di quella ‘natura’ stanno per comparire 
nanti i giudici altri accusati. Ora egli produr- 
rebbe unu sinistra linpressione nel pubblico il ve- 
dere inesorabilmente’ inflitta la pena più grave 
un nomo; solo perchè fu condannato da un tribi- 
nale di diversa natura e por leggi speciali. 

Ma se la winanità, la pradensa, la naturt 
stessa! di nu governo Libero, che deve porte il suo 
fondinicito sull'amore delle popolazioni, anzichè 
sul terrore, (consigliano la clemenza; la mitigu- 
zione, della pena,  1rodurrebbe un efetto affatto 
diverso ln «peratiza. dell'impnnità ‘assoluta, la 
quale deriverebbe da un'amnistia. Pono miti 
quanto si’ può, ma prontamente e generalmente 
applicate. L'anmnistia nom sarebbe considerata che 
come ni atto di debolezza © con ripetuti ntti (di 
debolezza si scredita qualunque Governo, repub- 
blico o monarchico, Se venisse l'andazzo d’in- 
sorgere, di assaltare (caserme, di votare. casse 
municipali, di svaliziare: le botteghe degli ur 
miatuoli, di seminare delle bombo,, di spargere un 
vero terrore nelle popolazioni e questi rel di at- 
tentati cuntro le persono © contro la proprietà Se 
lo assabellassero col serenare qualche notte sulle 
te dei monti 0. passare qualelio. giorno în 
Buttabnia, questi predicatori di maggior libertà 
chie non quella onde, godinmo, rectigrebbero 
alla libertà 11 più erando oltraggio clio si potesss 
immaginare 

Gi chie è sioreitito i cose dî mollo 
tipitento sycretorebibo senza. fallo coll'atu 
desto di 









































o dal 
applinto si 168 di stro tdi 
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personaggi, lodevole il disegno, simpatico 11 co- 
lorito, che però ha bisogno di perdere quel lustro, 
quel vernicato clie fa parere tutti gli oggetti come 
nuovi enon usati. 

Il Capitano degli alabardiori del siguor Mon 
imehi (1. 168), d uno selierzo che non hu e 
chie non merita importanza, Si è sempre l'opera 
d'un valoroso artista; ma non so se, per colpa del 
colorito 0 del disegno, succede una certa confu- 
sione negli oggetti clie attorniano la figura, e il 
pavimento; i mobili, le pareti, la volta, il cane, 
tutto a contorni rotondi; che mi vienò l'effetto di 
nui'gazzabuglio. Migliore di questo è l'altro' qua- 
diretto del Musè Biarichi, che si trova' nel salone, 
intitolato! Dietro Te scene (n. 218), © che rap- 
presenta nn° chericletto il quale sì fuma tran 
‘uillamonte la sua pipa in sncristia; È uno scherzo 
anche quello, ma JA faccia di quel 'cherico è così 
allegramente buffa, ma il colore è tosi ben ado- 
Derato 0 la luce allegra, ma c'è un tappeto in 
terra così bon fatto, che quello solisizo può’ disi 
unn bella cosa. Lu Brava Direzione della! Sogiotà 
promotrice, dei due, secondo Îl solito, s'affrettò ‘a 
compraro il più infelfco. 
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terza. —.] siguori Silvio Allason; Giu- 
seppe Riva, Guida Carmignani, Alberto Pa: 
sini, Giuseppe Falchetti, Gaspare Biglione, 
Angelo Beccaria, Giuseppe Piricelli-Guorra, 


iu questa salu. E saluto per primo un giovane 





clie porta uli home già reso caro © stimato nel- 






dotto dei criminalisti. per leplegare questa diffe- | 





mento. Nulla contribu tanto al' corronpiunento; 
nizi allo pfaschamento della nobilisshma istituzione 
della milizia nazionale in Italla quinto le puviv- 
dichie © corte amnistie cho piovvaro, ad ogni me: 
trimonio, nascita 0 compleanno di principe. £ ne: 
uligenti sapevano clic, tmporeggianto nlquanto, 
| fucendosi condannare in contumacia; poi intero 
nendo appelli e finalmente, ricorrendo ju grazia 
avrebbero sfuggito la lieve pena, e i diligenti 
Vedevansi aggravati per la costoro  porvicacia è 
molto 4 malincuore ademplevano il loro dovere. 
Ora una legge che non si crode piî conveniente 
la si abolisce 0 coriegge; ma è sempre un male 
assai stave il Jasciarla violare impunemente, E 
similmente lo amnistie date in favore di coloro 
clie non pagarono le tasso portate dallu legge è 
le conseguenti multe cagionarono il più deplora- 
bile: effetto, furono n pessimo esempio, e stabili: 
rono una rivoltante diseguaglianza in favore dei 
cattivi cittadini, a scapito dei buoni. 

Non era certo la pietà pei poveri disgraziati 
condannati a 96 ore di caresre o a 5 live dî 
multa quella che moveva gl'impiegati del Mnt- 
stero, di giustizia ad implorare la grazia sovrana, 
ma bensi la farragine dei ricorsi. Pareva o 
moto lo sbrigarsone con un generale indulto! Se- 
nonchè il male decuplavasi invece di scemare, Al 
postutto non subiss0.il mondo se il palazzo. del 
Parlamento si trovò un giorno custodito; non più 
dalla fida milizia fiorentina, ma dal solo tambu- 
rino. A Washington Ja Casa dianca non è guar: 
dato che dal portinaio. Ma se lo stesso spicci 
tivo modo si usasse per liberarsi dalla noia e dul- 
l'odiosità di formaro tauti processi. quanti sono 
coloro che prendono l'iniziativa di migliorare lo 
Stato col revolver e le bombe all'Orsini; noi te- 
minmio' assai che nelli monarchia italiana fra po- 
chi unni non-si godrebbe maggior libertà chie nelle 
repubbliche dell' America meridionale, 





























eapan}, 20. — Sappiamo che nella notte del 31 
maggio coreane vicino a Calatafimi, Yeimo aggredita da 
$ brigupti la vettuma corriera. 

Questi malfattori all'avvicinaisi. della «vettura fecero 
una scarica tale’ di fucilate, che fi proprio miracolo 
‘come i panseggieri non ne rimanessero colpiti. 

Uno dei tra cavalli però stramazzò vociso da'unò dui 
colpi di fucile, Così fermata la vettura, venivano intimati 











Ura' poche parole di alcuni paesi chè si troyano | 


i pusseggieri a consegnare lo loro borse; locchè avsndo 
fatto, i malfattori si allontanarono. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 80 maggio roca: 

1. Un regio decreto (n. 6051) dell8 malgio, 
cha di ssceuziono alla convenzione tra l'Italia e a frane 
cia per nssicarare il'bmefizio dell'assistenza giid(siaria 
‘gratuita ai rispettivi sudditi indigenti. 

2.11 testo di detta convenzione firmata in Parigi 
11 19'fobbrafo 1870: 

3. Un reglo deereto (n. 5535); dell'8_ maggio, 
cho sopprimo a dataro dul 10. maggio. l'ufficio contrate 
scientifico del'a regia marina în Livorno. 














l'arte, c del quale egli coi due lavori quest'anno 


esposti già si mostra e promette solennemente 
fusi sempre più degno: voglio dire il sig. Sito 
Attason, di cui abbiamo qui un passo difficite 
(motivo da Stura, n, 112), e nella sala nesta Un 
ricordo delle Aipi (n. 322). 

Questo simpatico pabsista, che vi si rivela, può 
direi, per la prima yolta ; è nipote cd allievo di 
quell'Ernesto Allason, rapito così presto a quella 
ario che tanto amava © tanto onoraya colle sue 
opere , di, quel. soave, naturale , gentile G, vero 
pittore di cui. tutti. ricordano le tele improntate 
di tanto sentimento di poesia, di tanta delica- 
tezza d'ispirazione. Il signor Silvio ‘ha qualche 
cosa della grazia e direi pure dell'affetto cho gi 
‘dava il' pennello del' suo parente estro : mi 
con ciò now si potrebbe dire di Ini quello che dissi 
non è molto di altri. allievi che ricopiano servi 
monte è quasi meccaniciinsnte il sistema ed il fate 
del professore ; nel suo dipingere, se vi lin qual- 
glie cosa che ricorda lo opere del rimpianto artista, 
fu put tuttavia già capolino ln ìndividualità ur 
tisticu propria, dell'autore, (6: questa è tale: clio in 
non posso.-a meno di farei più: vivi complii 
al giovane cultore dell'arte’ di Ralvator Rosi. 
intendo vegrogiamente' il disegno"; I'iiko del’ per- 
nello, 6 il éolorito fimo è del più biipatici ed oso 
dirè anche dei più veri! 

E ver issimo” eziandio; è il signor Giu 
Miva nel suo quadro. Autunno ge nera (n. 115). 
Luce mito, tranquilla, saviamente distribuita, in 
tonazione, giusta, . disegno esatto. Quanto a lune 















































une ue diffonde il signor Guido: Carmigna- 
mi! Nel sno. quadro sulla Senna a Boegival (nu- 


|, & Um regio deereto (0. 566/) del 2) maggio, 
‘che convoca. 1 collegio elettorale di Terimini Imerese pel 
18 giugno, per ln nomina del deputato. Occorrendo uns 
seconda, voaslone, arr uogo 1 19 sesto ie: 
giudiziario, 


Cronaca Cittadina 


‘n Soeletà promolrite delle Belle Arti. — Do- 
‘menfen prossima 5 giugno vorrà chiusa la pub- 
blica Esposizione. 

‘Aperta il 90 aprilo avrà durato giorni 8 

Le opare ammesse furono 570. Sè no acquistarono 71, 
compreso 49 per conto della Società. Totale. npese lire 
40,115, comprese L, 24,305 spese dalla Società. 

I nuovi soci iteritti tel 1870 sono 1 

Aggiunti ai 1980 precedenti fuuno 2106. 

Lunedi, 6giogno, avrà. principio a restitozione iolle 
opere non vendute, ela consegna delle vinto ol acqui- 
nine, Pe {ale oggetto l segreteria starà. aperta ogni 
di dalle 9 alle TU e dalle 12 alle £ 

“Tetto le opere dovranno essera ritirato entro $ giorni 
a dataro dalla chiusura. 

Par la Direzione 
1. Rocca, dirett. seg. 

i Lega della puce e della Mbertà — 
1 noci sono convocati nel solito locale, via Stumpatori, 
n. 10, por Ja sera di giovadì, 2. corr.. giugno, alle ore 
8 118 preciso. 


























Ordine del piorno: 

Comunicazioni dell'Ufficio © del Comitato centrale dî 
Gaovra. 

«n Agli elettori. — L'on. deputato M. Pescatore 
ha riunito în un piccolo volume alcune sue lettere sulla 
police finnnziaria è sulla riduzione del Dabito PubbUco, 
già pubblicate nella Gazreltà di Torino. 

La fenta del Canottieri. — Vi ricoriaie 
di quella notto in cai la pistà di un amico vi condusse 
per la prima volta in una sala da ballo, vi rammentate lo 
strano effetto che' facevano su vol tanto sfaviliar di fuci 
tanta sore armonia di 8y0î, tanto sfarzo di acconcia- 
ture, tanto sfoggio di bei volti @ di alteri portamenti ? 
VI ricordato {1 primo sonno dopo la prima festa e l'ar- 
tarsî nella vostra ineate di {tanti pensieri , e quei. volti 
che rivedevato ad occhi. chiusi coi fiori sul crina ,.col 
sorriso sulle. labbra , col. saluto delicato e gentile ? E 
quella vertiginosa musica dei: balli, tutta passione, tutto 
slancio, como vè la sentivate ancora nella mente co) mille 
motivi or affettuosi, or mest, or gioiosi ? 

Siamo ritornati agli eccessi di sentimento della prima 
èra dei balli e dello feste : quella che con tanto sfurzo 
di addobbi, con taato osso di nignore, con tauta cortesia 
di ospitalità dava ieri la Società dei Canottieri : L'Eri- 
‘dano, si distaccò taoto dal genere un po' stantio delle 
altra feste di società, fu tanto una ‘cosa nuova, che le 
impressioni eleganti, simpatiche ; ermonios9 di fari sers 
sono ancor vive alla: monte nostra: basterebbe chiudessimo 
gli occhi por.rivedor tutta, quella folla allegra © cortese, 
tutti quei:lumi, tutti quegli addobbi, per riudire le 
monio sceltisaime cho una piccola orchestra diretta, dal 
Garza diffondeva per ia sala. 

Ma nd occhi chiusi non hi scrivo, al scarabocchis; te- 
niumoli quindi bene aperti ed interroghiamo la nostra 
memoria. 

Alle ore 9 la festa era più che: incominciata: alla porta 
non facea ressa, come aceaddo fu tante altre feste, un 
pubblico di ‘gratuiti fisehianti. Eutrati nel recinto appar: 



































mico 117) e negli: altri. clie ha esposti , e. di ‘enî 
non parlerò per Istrettezza di spazio solamente, 
il valente artista è riuscito a fermare (permet- 
tetomi quest'immagine) nu vero raggio’ di sole. 

Ammirabilissimo anche per questa abilità è il 
signor Alberto Masini, il quale ci lia man- 
dato un vero diamante artistico: Dinforni di Co- 
stantinopoli (a. 126). Cho tavolozza brillante è 
pur parta: con che pooli colori e con che discrete 
peunellato egli ottiene un vivo effetto di varietà, 
di moto, di vita! che armonia, che spleudore! Vi 
duna tal forza di verità che. anche chi non fi 
Muti fn quelle regioni sente che così come-Io di- 
piuso il'Pasîni 6 fl cielo în quell'orizzonte, 
‘ome. la fece il Pasini è lu luce che si riflette 
siille bianche pareti (e. sulla riacsa tetra, ‘sisi 
come lo viprodnaso il Pasini è l'aspetto della fvlin 
variegata e variocolorita che scorre. jei quelle 
strade. 

Verità, olletto è Liillautezza sono. pire i 
riti del signor Giuseppe Falchettl, i cui ); 
dalti d'autunno (2. 184), sono bellissimi. Dipi 
bono Ù signor Gaapare Bugnone; 1 vir]! 
(n, 141); inferiore a se medesimo fa quest'anii 
sighor Amgelo Becenria, IL primo rajgiò (tu 
146) © me ne duole, ammitatore come zona el 
l'eletto ingegno e del finissimo. gusto li quest 
cho è senza fallo ino de’ primissimi fra i paesi 

piemontesi. Nou posso. neppure approvate il 
signor Giuseppe Purieelli-Guerra il 1 
‘ nella sua Boscaglia (n. 169) mostri, iuolta capi 
cità, ma gettò giù un motivo di studi», nen rom 
pose e non dipinse un quadro. 

(Continua) Virtonio: Bunsezio. 

































































téneuto ala Socatà, il più vago ‘spettacolo ni apriva 

agli echi di ognino. Ottino avea ripotuto uni quelle | 
iminazioni di cui egli solo ta Ji segreto. Sono gli al- | 
eri, i conpugti, lè spondo del Pa, che si Muminnco | 
vagamente, gui. ramo ha 1a ‘eta osmpaunla di fasc, 

corone a vasi colori atriagano gli alberi in na catena 

dl luce, piccoli lumi gettati alla rinfusa nol tappeti npedi 

orabrano taz posto delle nccole vaganti. _ 

Now vera la luna, le stelle i contavano, ma fn cam | 
Ùio spirava una mite ‘aura di primxvora, lo rogiade non 
cideano atbondanti a. conciliare i rafraddori e î. mil 
di denti. Qualche piccola navicalla, qualche volocipode 
gita rosiperà la buia solitudine dell onda eol batter 
aei ren, col volgersi dollo ruote coll luce di un pic- 
colo fante 

Quanto 6 in Torino di eleganto di genio (di ar 
stocrativo per nascita; pet ingeao, era accorso a questa 
festa. 

tl pricipo di Carignano, fl. duca. d'Aosta, il prefetto 
di Torino, il conto e la contessa di Masino, tutta quella 
sociotà dei De 0 dei San di cui si abbonda in Torino 
ra tutta al chélet 0 sj spargora pei viali del giardino 
con un'alleria sincéra, con una confidenza che onorava 
Ta Socità che facova la faits 0 tutti gli acco. 

Ad un punto della fanta si vido ‘aprirsi a folla; i Ci- 
mesi cho abbiamo ora in ‘Torino erazo stati invitati dlla 
cortese Dirazione della feta ci avevano con'una condi. 
‘Scoidenza tutta cinese aggradit lavo. Quel signori del 
l'Impero celdsta furono il: successo delia serata; non di: 
o posti a far Ja cont ala signore ed 
altare colle sfguoîime, no cssi focoro, per alcune vello 
sl giro della sala, profondandosi in iuchi 
blu, sorrisi, complimenti cino 

Tino di cessi, un mandarino. di soconda lasse, voc- 
chio Siguoro con enormi occhiali e con una stalla in 
fronte, ofcì col più squisito; garbo asintico ua più: 
colo ventaglio alla genile signora B.. Sul ventaglio era 
‘ana soritta ciucto: niim interprete seppe decifrarla e 
diro se fosco una dichiarazione ‘0 un pivceito di mo- 
role. 

"A mezzanofte i colpo di cannone chiamava glicvi 
ta risotto, 1 serviio fa fatto con nia eplendidezza 
copiosa quanto può allettar la gola era offerto agli ac 
Sora evi 16 davzo, 4 passegoi sullo sponde | del fiume, 
fora tarda averano concilio all'appetito: 

‘Sotto un'apposita faracca addobbata. con guito si rae- 
colero gli invitati 0 lo invitate chie poterono conti il 
dallo e ln cena. I più animati gruppi sî orgenizzaroos: 
piaggiò ci fece dolo apirito; si discordi tuto è di 
Til ogoi signora avea la sua corto. Il bivacco durò 
“asi fino allo ue: Poi sì ripresoro Je danze; il cotilon 
fi nfisatizin 0 la fita si chiuso come'era conizciata 
‘Golia allegria più sincere, più manifesta. 

‘Lo toietts rano del più squisito buon guato; corti 
sosti cappolii: carte piccole gonno che sembravato fa- 
‘giiato dalla mono d'una fata, certe acconciatore semplici 
sa elegnati 0 primaveri 
ast allo Iuogho vst seriche e sui 

"Va dì Piotracqua, parinado di atistoorazia e di. bor: 
ghesia; ebbo a paragonario allé dia sponde, opposte del 
Po vc, sembrò egli dir, quell due spande si forche 
sino, Il'nostro Pietracqua 6 fosso stato iori sera alla 
festa del'Gridano , avrebbe forsa fatto divorzio. dalla 
qa seics peratazione, V°8 tua provvidenza che av: 
Sieina quelle due sponde, che riniisce aritcratici e bor: 
‘hasi tn ana confidenza resiproca, e questa provvidenza 
è l'elicaziono. 

Teri sera De ebbimo tn splendida prova. 

Gi aurustamo che l'avvenire. ci. rechi ancora qualohe 
festa dello etampo disqualla di ieri sera. 

orso allo scioglimento di qualche: proîiema cociala 
servono asshi meglio questi convegni di feste @ di suoni 
che mon tati i ‘tentati di filosofa morale. 

Un Miowrrà ! di cuore alla società 'Eridano e! 
orgadizaatori dolla festa. 

‘" Teatel, spettacoli, concerti; — Questa 
sora, ultima rappresentazione ‘allo Scribe della. compa- 
gola Meymadier, per gli ddl della aluoiina Denis. 
Uaremo quel proverbio. di 'Af0 (do Musbet: Un ca: 
pria ero pilo di gresià, Via. p'ofono di poni 
atcolieremo n sigirion Desa eseguiro co) Sio faconi 
tstnile talento d'artista lo variazioni per piano sl mo: 
tivo! Aù elaie de ta une. Questo mer parto della signo. 
rina Desclée. 

TI Bondois declamerà alcuni vorsi inediti di Manuel: 
in ‘tino el roplicherà la ole ln maschera: Le ciraeai 
d'un merlo blanc. 

Cominclammo col. sorriso dî Frowfrow, flremo col 
riso egangherato della parodia. 

‘All'Al6eri non dispiacque il nuovo ‘tenore Petrovich, 
Tia Fiori promette di componsare questo tetro dell 
note passate calamità. 

© Rissa samguinona. — Ci mandano notizia 
di ua grave rissa. avvenuta fr l'alto, domenica ia 
rina cantina alla cinta di Porta Nuova. Un giovine dla 
corosoeva già la mal'arin delle careeri, cha dovea la pig 
libertà alla nola clemonze de' giurati, vonuto a diverti 
con ua garzone macellato, estrasse pel primo un colletto 
© minacciò il suo. antagonista. Questi alle sa volta ne 
nerse un coltellaccio, arma del mestiere, ed afosdatolo 
‘el petto del provacattore, lo ucciso, 

Il garzone macellaio vele arrestato. 

E ZA 
Vtierasioni meteorologiche fatta_ pal Qasereatorio 
siranmico de Oria a lira vetro 
31 maggio. 1570. 










































































È 
(E 











coperto 
NE delole: [coperto 
NE debole. fconerto 

LI IaL || FAN debate | 
E 191] gi | 561€ debole [oerta 
Temperatura estrema al nord} mizima <p 1t;t 
- " inigradi ceoterimali massima ‘435,0 


Acqua caduta millimetri 1, 
‘Temperatura miafisa della notte dell lè + 13 





i, distribuendo | 























Bollettino catronomisoi dlrOssbradloria 8 Forino 
APempo madio sli Roma) 
‘3 giugoo 1870, 


Nîacera dol 4ole, oro £ 87 — pastaggio nl meri 


inid;(ore 98.17 — tramonto, ote1 


Nascero della Lama, 7 3 matt. 
Passaggio al meridinno; dre 2 54 sora 
Teaouto, ora 40 #2 vera 

Giorno della Tuna ° 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato Ci 

il giorno 31 maggio 1870. 
Goiason Giovanni Daniele, d'anni 65, di Angrogna, ar- 
chitetto — Bonelli Emma, id. 18) di Torino — ‘Testa 
Maria nata Chiara, 10. 58, di Torino — Paverano Gia- 
ciuta, id. 15, di Torino — Canale Caterina nata Tor- 
natore, fl. 61, di Bexe-Vagienna - Gioberti. Vincenza, 
id. 19, di Torino, appreadizzo meceasico — Più (9 mi 
nori d'anni 7. 





Nasgito dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
‘1 giorno 31 maggio 1870. 
Macchi 19, fommice 9 — Totale 22. 





SENATO DEL REGNO. 
Sedia 201/30 miiggio, 
Presidenza del Presidente Cnnmti, 

La Goduta ha principio alle pre 

mirs_la parola è7al sovatore Errante\ per svolgere 
duo emendamenti! da’ Ini presentati al’ primo articolo 
sila leggo pei facili. 

ENANTE svolgo i suoi emendamenti. Nel piimò vor- 
robbe che’ la leggo proteggesse fino ai vent'anni anzichè 
fio nî sadici; il secondo ‘avrebbe por scopo di stabilire 
per i contravyentori alla legge Ja pena del. carcere sol 
tanto, giacchò alla multa le (amiglie © gli individii avi 
quasi cadrebbe la pena; nello stato di miscrabilità jn 
cui sono, vi sfuggirebbero. 

VIGLIANI propone una nuova redazione dell'tt, ). 
ni-FALCO, relatore, accetta i parto. l'eimeniaménto 
iano, cd accetta pure, in massima, le disposizioni 
contenuto nol'iuoro articolò proposto! dal senatoro Vi- 
gian. 

convonTI combatte l'articolo como fa proposto dal 
‘svnatore, Vigliani. 

Prasenta ua omeadamento onde venga rada. l'et- 
pressione e simili, dopo le varie professioni citato 
l'articolo. 

Posto al voti l'emendamento Erranto è respiito, 

Dopo un lungo scambio di osservazioni l'articolo è rî- 
mandato alla Commissione che accetti ‘li farne una 
nuova redazione. 

Quindi ni passa alla votazione del bilhutio provvisorie. 

Eccone il risultato : 

Votanti 78 — Favorevoli 74 

Lai feduta è sciolta allo. ore 























Contrari 4, 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 30 maggio. 
Presidenza, del presidente Wiancheri. 

La seduta è nperta allo 1112, 

L'ordino del gio:no reca il seguito della. discussione 
‘ari provvedimenti militari. 

conTESE svolge la sua proposta che'tende al invitare 
il governo a presentare entro Ja prossima sessione. va 
progetto di legge per il riordinamento dell'etoroito,, ad 
n passero alla discussione degli articoli 

GUEnzONI dice che si associerebbe alla proposta Ccr- 
teso: qualora il concetto delle. duo proposte fosse modi- 
ficato in questo santo: 

«La Camera, riservandosi di introdurro nella legge pre- 
siente un articolo col qualo fosso fatto obbligo al Gr- 
vorno di prescntare (n:r0 l'auno tn progetto di riord- 
namento, 

CONTESE si associa è questa proposti. 

GovONE. acc ‘it. l'ordine del giorno Cortere-Gue- 
a00ì 

Ritirano successivamente fatto proposte i deputati 
Faîm'#), Toscom.ll, Cisin', Lotbia, Botta. 

vonE dichiara che s' oprone a tatto Je quostioni 
sospensive. 

Paes. pone ai voti la proposta Corrado che, como si 








ed uoa politica, più degna del paese. 

È respinta. . 

Rimano dunque aola la proposta Cortese-(aerzoni, 

ROBA ‘propone di aggiungere lo seguenti parole: u Pur: 
cò la somma da spendersi in forza di questo nuoro èr- 
ganico. » 

PRES. ossdiva cas l'on; Rorà potrà fare questa propo- 
nta nella discussione degli articoli. 

Mette poi aî voti la proposta Cortese:Guerzoni. 

È spprovata. 

MELLANA per una mozione. d'ordine sulla d'scassione 
‘ votazione di questa legge. 

Propone che la forza dell'esercito non venga stabilità 
che dopo che In Camera avrà votato. i prorvedimentt it: 
‘nanziari. 

L'oratore trova che molti ai iluidoo intorno al bee 
nessore dol puese, L'agiatezza può esere alla saperd 
cie,, ma non è in fondo, ed allorché si dovranno. appli 
caro I provvedimenti finanziari ci vorrà molta forza, o si 
presenteranno molte difficoltà. 

Lanza, L'on. Mellana ha esagerato la gravità dujio 
conseguenze dei. provvedimenti, è lo ha fatto con molta 
sottigliezza, perchè egli covava fa setto (rarità) quella 





proposta sospensiva, che è inopiorauma' ed intempestiva 
Non è tantto che | contribuenti ox possino più #op: 
portaro i pesi che sono propesti dal Governo, o:che essi 
saranno spinti al socialismo ed alla fame. Secondo l'on. 
Mellans, i contribuenti non vogliano nè economie; né 
imposte, ossi vogliono la bancarotta (Rumori e proteete), 
Sì, o ignori, è la bancarotta che avete ia menta (In: | 








tn; vuolo un'inchiesta, l'abolizione dell'esercito mtutizialo, | 


responsabile 56 3Ì sono reso! necossatio certa pesa che 
Gi obbligano A contrarre grandi prestiti. Uetto.che ai 
sarebbe dovuto larghigggiaro mano) nelle Gprte;'ma' nem 
# giusto che dopo, ater iobbligatà Îl Gorprao! di fate 
‘trade ferrate ed altro, si venga oggi ad nccusirlo @i 
avere fatta disperato Jà situazione. _ 

Del resto, non credo l'oratofe che la situazione ua 
tanto. disperata, cl è corto cho nuovi provvedimenti 
‘varsaono a miglioraria in sommo grado, perchà ia forza 
di coni rinascerà. Ja fiducia, 11 credito, ed il lavoro, ed 





| oiterremo il pareggio. 


Non oreds il Ministro che diatro l'on. Mollana: atiano 
i 23 milioni dl'italiani chie egli ba nonunziazi. 
L'on. Mellana ha alzita una bandigra in difcem della 


proprietà contro il capitale. Essa avià lo stesso numero | 


di seguaci di quella che in questi nltimi tempi fa im- 
montata in alcuni villaggi d'Italia (ene). 

| mexzaxs. La bandiera ftaliana che jo ho atrata non 

| basteranno pochi carabinieri per attarrarta (Himori). 
To non predicai la bancaretta; nè. proposi la riduzione; 

| 16 scstena consolidato fosse pareggiato nolle gra- 
vezze ulla proprietà fondiaria 





uanzA non intendo prolutigare la discussione; osserva | 


però che l'on. Mollana accennò alla riduzione della rén- 
dito. 





tes. Allora l'iacidente non ha segnito. 

Do lettura dell'articolo 

+ Art. 1, Non mutati. gli cslatsa organici 
finchè non sia sancito per. legge un nuoro ordinamento 
doll'oscrcito il Uilanoto. dello speee del Ministero dolin 
guerta è fissato in L: 120,000,001, la bassa-forza essendo 
di 167,000 nomini, dei quali 

0/0) 186,000 per le atti di fanteria; bornagliori , ca- 
villetia, sappatori, del genîo,, corpo d'amministraziono’e 
compagnie di disciplina ; 

«b) 18,000 poi cvrabinieri reali; 

0 0) 4000 pero gl'intituti ,. vatorani eil'inv 
achettiori 

#010,030 i cavalli di trappa, dei quali 

1a) 18,810 por la cavalleria, l'astiglioria, î zappatori 

e i treno; 

« b) 2957 por i carabinieri reali; 

210) 494 per i varii istitati.» 

CONTE svolge, sotto forma di emendamento, uo Jun- 
Ghissimo articolo che €g i vorrebbs ‘aosituize a quello 
della Commissione. 

Questo articolo modifica | sonsibilmiente l'articolo. pro- 

! posto dalla Commiasione. . 

L'oratore sviluppa i suoi concetti sulla forza cho do-. 

0 le diforenti arm dll'essicito, forza che 
dovrebbe essere in complesso di 13,000 combattenti. 

| munvoLii-viALI (relatore) quierea che dopo fl voto 
della Camora, col qualo si obbliga il Ministro n presen- 

| tateun progetto di riordinamento dell'osercito, la Ca- 

‘mera non può ora discutere! le. proposte del deputato 
Corte, poichè cssb tuocano precisamente allo questioni di 
ordinamento tattico delle quali oggi il Perlamento non 
si cccupa. 

NATTALZI rammouta come la Commissione abbia pro- 
messo di correggere l'art. 1.; nilorehè lp avrà fatto; ]a 
Camera potrà giulicare la nuova formola. Egli trova eri- 
derite In necessità di cancellare dall'articolo la cifra della 
spesa totalo del bilancio della guerra , poichè al Parla- 
monto dove eisore lasciata la fucoltà di fissare cspitolo 
per capitolo le diverse spese, 

4 Ritorna sul’afgomento dello economie, @ sortiene cho, 
in fin dei conti, con questo progetto di legge mon si fauno 

muove o reali cconomie. 

‘Aggiungo che , dal momento che. bisogua togliere a 
questo prog*ito il carattere ili stabilità, è evidentò che 
{ esso non giova nè all'esercito, nè al Governo, ma di e0ì- 
tanto, all'organismo del nostro esercito; una nuova scossa 
‘ nuovi fomiti di perturbazione. 

{ Termina esprimenio la eredenza cho tn Camera non 
prssa i provare questa Jegge. 

LA MARMORA credere sia una vera illusione od'ua equi 
| voco quella di cedo che si possi im poco. tempo pre: 
montare e d'scutere un. progetto di rio-dinimcnto dell 
Tesero to. 

Qui, del reato, hieogax ch'amaro per il loro nomo le 
cose. Qui zi vogliono cambiar di pianta tutte le leggi e 
tutti gli organici. dell'esercito; ebbene, allora io sento 
l'otbligo, di dirvi. che, so incominciato. a voler rifare e 
| mollificare le basi dell'esercito, non va la leverate în 40 

acini. E per provarlo basta citate l'esempio della Francia, 
|, Napoleone I non. seppo dare all'esercito francese: in 
ico militare. Napoleone III ci’ riusci, valendosi 

i poteri. 

Ed ancho in Italia il Codice militare non si 
aviito senza i pieni poteri del 1950. 
| Le'leggi organiche dovrebbero essere presentato pri- 
| ma al Senato, il quale ha più esperienza e più compo 
| tanza per discuterle. (Ruisori a sinistra). 
| - Jon: Macobi, che: sisda all'altro polo della Camera, 
| dov'esaero un progrestista perclò. no! siamo colîni (S7 
ride). Ebbeno, l’altro giorno; allorchè l'on. Macchi par- 
Java del Corpo dell'intendenza: militare, detta prova che 
è un codino, molto più codino di questi codini che stanno 
distro a mè (Narità generale). Infatti, l'on. Ma cchi non 
i sù cho Îl 400 sitema era în vigoro quarant'anni fa. 

tino fatto: molto chiséio per un opuscolo del duca 
| di Migoano. 

| san monazo: Vartà qui. 

È na maniona: Como, verrà? 

sax DONATO. Lo; aspetti. 

»ass. Non interrompa. L'on. La Marmora voleva si- 
pere so era presente l'on. Mellaua (Vice ilarità); 

1 ra mantona, Îì duca di’ Miguano wi ha fatto dir 
‘cose cho non ho delte, lo non dissi che si potevao fara 
80" milioni d'ecoaoisie sull'esercito; jo mi associai all'or- 
dine del giorno Chiaves allordîà il bilancio era di 102 
milioni. Si dovevano fare 80 milioni d'economie , ma 10 
di questi 30 milioni avrebbéro toccato alla marina, Du 
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terruzione); Ma; per lo meno, quando avote in mento un: feste "loro portare il Bilanaio della ini 


programma, esponetelo. apertamente © fateri intendere 
(Bene; Ton; Mellama è venuio qui a preticare il fal- 


limento el a giustificario: 


Non esporrà i mali gravissimi che. deriverebbero dat | 


Trova che, se bilanci 8000) straordinariamente: gra: 
ati, non se ne può accusare il Governo, il quale non è 


on. 

Tl duea di Mignauo ci suggerisce per il vestiario il si- 
stema che adoperano i padroni colle loro livree, Anche 
Gusta sistenà è'stato provato de nol Ebbone , sipoto 
che risultato ebbe ? Il soldato tornava a casa Incero e 





| l'attuazione di an programs. ;cho pur sorvotstdo Hi" sega un centesimo; 
| eaposto l'on. Metlans | 


Ditià discaisione ch'ebb luogo qui non mi pare elio 


Bi sin it grado d'oscliiareî di tutto 16 questioni chi si 
riferiscono all'esercito. 








Non 0 (se il Presidente del. Consiglio 30'n0/sia ac- 
corto nella @ 
Si volo 





pldtsi). L'on. Bixio in gibrao WEpIOFS che non ci. fosso 
maligioninza, Mi destra NYA avota UN programma o no 
aveva dropsi (Marita): 

Noi siamo divisi o sidivisi, ma nel momebto; del! po- 
ricolo ci siamo uniti in un solo tentò, cosicchè 1a si- 
mlstrà: non è sani riuscita & salire sopra quell'atboro 10 
cuccigus cho si chiama potere (Viva ilarità). 

L'on. Crinpi disso cho nol siamo divi o hddivii; ma 
ua slhiatra cho cone? Non nolo siete alviet o suddivisi, 
‘mia aidio ivnporali (Fragofosa ilarità) 

Voî spaziate in alto come genii, ma quando discendoto 
n discutere: con/ noi iistri. mnortili, orédetalo, ne dite 
dello grosse (Applaiai 1 destra, proteste a siniitra). 

‘onispi. Non quanto voi. 
| ra uansionis. Sarà, ma gon lo Gredò. In ogni modo 

dun fatto, cho dopo esserci costituiti ‘a nazione vi è 


chi dubita cho si riesca realmente a faro ina nazione 
| Berio. $ 

Il paese violo. assora unito, Ja prosperità pubblica 
cresce: la rinccbina dello Stato non va. Da chi dipende? 
Dalla macchine; o dai meccanici? 

T nostri ordinamenti; sono, poco su poco_giù, quelli 
ia uso negli (altri paesi, I nostei uomini di Stato ed i 
nostri funzionari dono altrettanto onesti è capaci quanto 
| quelli degli alti Stati. Sono pogati male é malo trattati, 

oppure Tavorano. Ne! volete ina' prova? Guiardatb (ualie 
setto: persone sedute al banco ministeriale (Marità) 

Come va dunque (cho si ‘va di male in peggio? perchè 
la nostra merce valo. poco? Perchè riamo noi che la'de- 
| prezz amo ( Mensissinio). 

Ed infatti, supponote'clio si valnia uno stabilimento 
modello © che si (cominci a distrarre il. direttore,;a di: 
strarro ora uno, ora l'altro operaio, che si persuada il 
padrono di mbndéte via ora un operaio; ora il capo 
fabbrica, Vimmaginate in che atàto ridurroste la fabbri 
cat Ebbene; lo stesso avviene della macchina dello Stato. 
A faria di dire che tutto va male é che tutti i giorni 
bisogna cambiare qualche cosa; siamo gionti al bel punto | 
al quale siamo oggi. 

Ogpai giorno cambiate ministri o fonzionari. 1 poi: quell 
fagollo della raccoman azioni! Quali sono i ministri ché 
‘hinao' potuto resistere. allo raccomandasioni?. Quanti 
‘ono dopu Ati cho non ne hanno mai fatte? 

Bisogna che fl paesè si costituisca, ma ci vuolo calma 
1 e faro una cosà per volta. Che cosa è questa smania di 

voler. riorganizzare l'esercito ? Si dico che la tua orga» { 
nigzazione è cattiva; ma cho cosa. ne sspete voi di or- 
guoiazazione ? 

Termino , e (dico che temo ‘ché si sla sola strada di 


commettere errori, molto più grivi di quelli at quali si 
pretende di rimediare. 
ASPRONI 0 MAGONI parlano per. un fatto, personalo. | 
ontsei dico che all'on. Lamarmora è piaciuto di pns- 
saro in rivista la sinistra. Dal 1885 in poi la sinistra si 
è ordinata; nel 1867 ha. vinto; nel 1869 non abbiamo 
‘perduto. 


Del resto, non si sa s® dobbiamo tanto riorgasizàarai. 
Noi rammentismo però, cho il generale Lamarmora; 





















































dopo aveto riordinato l'esercito , lo, condusse sul campo 
di battaglia. 

Nol non crediamo cho il potero sla un albatò di cuo- 
cagna sul quale, da dieci sini, la destra nì aggrappa 


senza volerci cadere. 
Orediamo che il potere. sia ua peso; Nol non'lo vo 


fliamo che per rendero un' esempio nl paese. 

Del resto, se non si è futto maggior malo al passo; 
è perchè la sinistra ve lo ba proibito (ene a !ninistra); 

La seduta è sciolta alle 6 It. 

Gi sovivono: 

Firenze; 30 maggio (sera); 

Anche della vennta del Robilant si fecero infi- 
nite dicerie. Il vero si è che il generale venne a 
Firenze chiamato dal Ministero, giustamente com- 
mosso dall'accresciuta frequenza e ferooia degli 
assassinii commessi ‘da ultimo nella provinoia di 
Ravenna. Il Robilant ben lungi dal proporre ar- 
dite innovazioni nel regime della provincia, pose 
anzitutto la promessa! essere per ora indispensa- 
bile: che continui ad essere. riunita nollt ‘stessa 
mano col. potere militare anche la amministra» 
zione civile, 

‘Agglunse poi ché Ja recriidescenza attualo vuolsi 
sopratutto ascrivére al mutamonto pressochè to- 
tale che ebbe luogo nel personale proposto al ser- 
vizio di pubblica sicurezza:.imperocché; quantun: 
que a tal riguardo siansi introdotti notevoli mi: 
glioramenti, la interrotta tradizione è la novità 
dello persone dovevano necessariamente. arrecare, 
almeno temporariamente, un gualche dissesto nel 
servizio di pubblica sorveglianza. Secondo il ge- 
norale, dovrebbe pertanto raitenerki în titta 
quanta la sua pienezza 10 statu quo attuale. 

Sola innovazione desiderabile essere questa che DU 
si accresca il numero affatto. insuficiente dei ca- 
| rabinteri, 11 Robilant, ebbe promessa clie il Go- 
Verno lo ‘avrebbe efficacemente appoggiato în qual: 
alvoglia coniziantura; è che i desidenii suoi gafebo 
bero stati soddisfatti nella; misura del-possibfle: 

Oggi correva voce che. altra banda fosse  com- 
parsa nell'alta Lombardia verso il: confine svie- 
Hero. Se la notizia è vira, come tutto m'induce 
pur troppo a credere, sarebbero non tatito a de- 
plorare:lò conseguenze possibili: del' moto, quanto 
le complicazioni che necessariamente ino” darive- 
rebbero nei nostri. rapporti colla Svizzira. 
L'andamento sempre più celere del: traforo del 
Cunisto, lasciendone prevedere il compimento per 
opaca più prosiima di quello chè presfimevasi era 
Decessario ché fbisero altresi affrettate’ 16 opere 
della linea che dovrà congitngere Bussolino a Bar- 
donecchia. Essendo tuttavia pendente innanzi alla 
Caiiera la convenzione. all'uopo, stipulata; col 
Compagnla dell'Altx Talia, il Ministero dei la- 
vorf pubblici la fatto al riguardo’ specf@li pre: 
înure, tantoché ‘sperasi possa essere nitmuto il 
tronco. entro il ‘primo semestre  dell’innò, ver- 
turo, 






























marigi — Nostrà. corrispondenza); 

29 maggio) 
Tutth Ja itampa ragionovolo si leva (ridigmata co 
i groesc)ani nuulti atti al-prof. Laboulaye, che el vé 
«oh profondo Fincrescimento e dolore obbiiga:o a cos 
‘re ;l suo Goro al collegio di Fraxci 











_—— —_____—_—_—_—_—_—&& 


ses A dolrma otra cho l'eimio 0 valeto pr: | lesene l proprio patto Ala detra dll spit 
De: 


femnore ha diretto al Rettore dello stesso per di 
gli la sospensione dal ‘suo cors PE 
velino ato 
 Noll'interesse della. pubblica. quisto ia prego a so- 
«ite porgo ne er 
Ila saprà certo cbine l'anfitentro ala stato. questa 
t fattiva invaso da nia frotta di gente mai più com- 
* parsa al collegio di Francia: o che'a dispetto di tutte 
slo più onorgichè protesto. dei miei. consueti. uditori, 
“non sal ha Jaecito. pronunciare una_ sola parola, in- 
p faltandomi no N'fottaizii d'a scagllarmi Una tetipe: 
* ala di grossi soldoni alla testa 0 sul viso, Molte signore 
tcho mi atatazio vicine furono! pure' colpite da tali gra- 
« ziosi regali di quai mesceri. 

“To non mi fono ila, da poter. sopportare siii ol- 
traggi, tin o l'autorità volesse far rispettare la leggo; 
dorreblie far cotopatito davabti i tribunali uomini tn 
* Seniati chie mot fanno quel che si fanno. 

« Crédo quindi più dicevalo ad in veochio professore 
+ di avera pietà doi, mentecatti che l'insultano, lasciando 
< all'opinione pubblica la cura, di stigmatizzare tali nr- 
x tigiani di disordine clie osso oltraggiare in me il cit 
* tadinò 6d 1 professore, In libertà di opinione e la Jk 
« bertà d'insegnamento. 

« Del resto, n_ giudicare dalle numeroso dimostrazioni 
« di sibpatia e benevolenza che ricevo. da tutta 

; SOmbra assai vicina l'ora i cui mi sarà resa 
la dovuta giustizia. 
« E. Laboutaje. » 


Questa lettera del veterano © liberalissimo professore 
ove fax arrosic pl d'a franco, che batiezzano 
è trattano d'apostata un Sloiofo che dovrebbero alta- 
monte apprezzare ed ascoltare, so amano. davvero la 
libertà più cha. il disordino. E so oggi non arrossissero, 
Afrossiranno ‘certo tra breve. Narea la storia inglese 
cho in ‘ua’ giorno; di sommossa popolare i rivoltosi. c 
sero a spezzare. i. vetri. alle linestro del duca di Wel- 
ington. 

50. feco allora surcogare dello lastre di ferro, Venti 
‘anni dopo, gli stcasi cittadini fugiesi supplicavano invano 
il venerando, padrone di quella casa ‘di voler: far to- 
flieco tali lastre, e distrarre così quella perpetun memo- 
ris ed oterna testimonianza. della loro ingratitidine. 

Fiuchò la sonolà. di Laboulayo resterà chiusa, la gio- 
vent parigina avrà dinanzi agli occhi le famoso lastre 
di Welliagton. 

Poichè sono in Inghilterra voglio segnalare un curioso 
quisolio veibcasi adi gioni assai alla Camera dei 

domani, 

Si sa che ia teoria le aslute dei Comuni dovrebbero 
cusore segrate; ma in pratica sono da secoli. pubblicis- 
timo cd assistito e presenziato da una tribuna. pubblica 
cda un'altra di steniografi. Esiste tuttora un articolo di 
rege'amonto; secondo il quale basta che un deputato ce- 
qua al presidente la presenza di estranei nella ‘sala 
dillo deliberazioni, perchè si facciano sul campo vuotare 
tutte le tribune; 

ÎÈ ciò che bi è infatti. verificato martedì ‘scorso du 

la discussione sullo misura da'adottarai contro lo 
ppo © la' propagazione di! certe malattie... segrete. 

Era forse un secolò cho tale articolo non era mai più 
ntato invocato nà applicato. a in Inghilterra le leggi 
tono come Je marmotte, dormono; ma mon muoiono, ed è 
qulidi sempro possible, ‘al momento opportuno; ‘di ri- 
avegliario. 

Dai vari commenti della stampa. liberale moderata 
sulla seduta del 27 al palazzo Borbone risulta. chiara- 
mato, clio de il signor. Olliviee, soll'interpellamza. del 
Bettimont! a proposito del diritto d'astociszione, «bhe in- 
cora tn voto di fiducia, non era certo più ma voto! d'a- 
moro e di simpatia come el 2i febbraio ed in altrà s0- 
Jet ocensioni. 

Ei il Gambetta ha Îori positivamente. dichiarato nel 
nti discorso al popolo di Belleville, che andava a pro: 
muovere unt formale petizione per liberare il diritto di 
‘Astorieziono dal gravo impaccio, dell'art. 291 del Codice 
penale. d 

Egli lia fatto contomporaneamento altre saggio dichia 
razioni © dati prudentissimi consigli. 

«Il voro frreconciliabilo, ba egli esclamato, è solo co- 
4 Îuî che nom ricorre nè alla violenza, nè alle sommosse, 
«nd alle congiure. Il principio su cui si bisa non 

il suo trionfo dalla forza materiale. Gli 
ili sunno cha. fl suffragio univereale si ri- 
feco loro, quando la_luco sin faita @ com- 
hleta, e quando tutti saratino convinti cho il loro si- 
«stema politico tion: minaccia: nè ls giustizia, né la mo: 
* rale, n gl'interessi materiali della società. 

« Gl'ireeconciliabli delibono quindi ripudiare chiunque 
x pretonlo sicorere ad alti mezal che la ampie per: 
 Sunziuné; ee vi scno degli assassini, abbandonlamolt al 
"rigore della legite, essi.mon. powono aver muli di cè 
Kuno nb (con nol nè colla pofti.. 

Il iffragio,univortalo è la-sola mostra base. Ed io 
«ia ho tal ripeta, cho, schbone, uomo. eminentementa 
 paccico, non. esitrei, a_ rioorrere allo armi il giorno, 
du cui Si osano intaccare sì legittima sovranità na- 

ci ucsl'Aucora, di saluto d'ogni cittadino. » 
4a: dal generoso | Gambetta egl'intolle- 
"tel Laboulayet È chi saprebbe spiegare i 
usi clio. noche inpanzi a tali uditori, pari 










































































































































accolsa Il duputato di Marsiglia? 
I sigh cnesto Pics, dempre arieggiando di wolor 
icojrio, e pare, moatrandosi: disposto ad 





‘tito. cha sia îl potere ; affetta fl. più rivo 
ditoserlo di mantenersi attaccato alla sinistra irreconci- 
fit io del SuNzo 1 Gambetta ; 0 sì limita per ara n bat- 




















Verso la fine della ssduta di ieri n'obbp aila' Cami 
rin moterolo ineldente. I sig. Ollrlr pon yolera aceet: 
tato l'argonza per la legeo fatesa ‘a soppriaete 1 dt- 
tito ‘sti‘giornali politici dichiarando di avere topo Ia 
intara Jeglslatura di 5 a, per relizzaro completamente 
il itogranima che. l'aveva” portò al potera gli nati 
inoyaluciavano a xallard | e setto misacele partirono 
digli atssi sostenitori. del Ministero , che miltano nei 
due centri. Fortunstamonto il” Ministro dello fonneo, 
mostrandosi alquanto più arcenduvola, Taiclò fissare per 
talé Gischasione 1) 18 del moso prosino ; 6 promise di 
Sopprimre 1 Gimbro. pel 1° gounalo 1878 al più tardi: 

"cora n pO' lontano : ma è sempré. meno di cinque 
anoi come prottndosa Il guardasigili, cho sensa accor- 
Cri ombra ga giro i Mincio sg i pendio 
Fassino. 


























CAMERA DI CONMERCIO, ED ARTI 
DI TORINO. 
Notisio sugli Allevamenti dei fitugelli pervenute 
@ Torino! 91 maggio 1870. 
Elenco Num. 8. 
Lecce. — Non ni famo allevattenti di bachi da. sota. 
Pancalieri. — Questto 1. Come procedo l'allevamento 
dei bachi:?: Assai ‘malo, — 2. Quali razze offrono mf- 
‘liori speranza di riostita 7, La piapponeià. — 9: Quali 
sono | difetti cho si manifestano tn quelle razze che poco 
corzispondono ‘allo curo dell'alleratore ? Marche, nere 
qulla terza muto. — #. A quale atadio in generalé sono 
giunti gli allevambiti? AL e. — & Quali sono 1è con: 
zioni in cui trovasi la_foglia del gelso in rapporto ai 
bisogni degli allovamodti? Atbondaote: — 6. Quale è il 
prezzo della foglia. dei gelai ? Centesimi 23 al miri 


Parma. — Quesito 1. Con soddisfazione. — 9. Le ori- 
ginazie giapponesi, promettono pur bene le portoghesi 
‘ la nostrane. — S. L'ineguaglianza e l'atrotia, — d, Al 
{ed al °, — Si. Bella è più che sufticionte ai bisogni 
dogli ‘allevamenti. — fi. Da L. 2/60 a L. 4 il quintale. 


Ravenna, — Quosito 1: Discretamento. — 2. Le gia 
ponsi originarie. — #. Al 4°, — 5. Abbonato. 

— Quesito 1 
Le ginpponesi n portoghesi. — 8. Atrofi, — 4. AI 4 
— 5'è 6. Mediocre, cent, 59/1 mirla. 


Vico Canavese. — Non si fanno allevamenti; di ‘bachi 
da seta. 


CORRIERE DEL MATTINO 


SEMPRE BANDE! 

Qualcio giorno fn tas nostra corrispondenza. geno- 
vese dandoci notizio sui microscopici attentati ropub- 
biicani dì quella città ci diceva fo una poscrit 

# Qui si vocifera di una nuova banda apparsa nel mi- 
lese. Sarà vero? » 

Teri ebbimo già a dar notizia di questi anovi avventi- 
rieri politici, oggi toglinmo, dal Corriere di Milino i se- 
quinti particolari su tali fatti: 

Un dispaccio particolare. ci toforima che! ia banda 
sconfinata dala Svizzera (cirea 50 persone) si portò 
eri a Casino su quol di Porlezza por la Valcavargua, 
ad obbligò {l sitio a servirle da ‘guida. Sequestrò 
silla caserma. dello guardie doganali poche munizioni, 
una sciabola, un cintirino ed un cappotto; e lasciò un 
buono ficmato. Giuseppa Nathan capo della banda ro- 
pubblicare. 

sun fin liandiora rossa, su cui è scritto: Dio.e po» 
polo. Il piantone: delle guardie. doganali, cho era solo 
caserma, fu dichiarato prizionioro; gli rosistettò 
eootgienmente n tnito le sollccitazioni fattegli onde s6- 
fisse la bands, por cui poco dopo venue. lasciato lì 
bero. Le popolazioni locali. dimostrano palesemonto il 
proprio disgusto pst tali disordini. Perfetta tranquillità 
silla vicina provinefa di Sondrio. 

* La landa inseguita alacremento dallo: guardie doga- 
nali'e carabinieri, prese la: via deî monti; 
fuggì, perchè trovato il: posto occupato da militari, 
esse a Colico oro chbe. Inogo uno scontro coi n 
ia fatto ua prigiouioro; gli alti dispersi. 

î conferma: che alcuni dei sottufficiali disertori dopo 
iti di Pavi e Piacenza fascianio quris della banda, 
‘aualò pare necenni pasinro a Gravedoni, 

— Vuisi che questa motte partirono da_ Milano nicuns 
“forni, col degreio lutendimento di riinisi in una data 
Lines dl rogkiangero poscia la piccola imma di Por- 
legati 

— La Lombardia anvunzia che un'altra laula éa)- 

parsa'o va fngrostamio nello vicinane» di Varese. 





































































DOCUMENTI IRRECONCILIARILI. 

Sulla porta del tempio di Santa Croce dbpo la mesta 
corimionia finebro ai caduti combattendo per la libertà 
‘a Cartatonio e' Montanara, venna trovato affisso. il se 
quante procliià: 



































Italiani, 

«Oggi. corre. l'anniversario. di; Cartatone! e Monta- 
mara: ‘ 

* Ventiduo anni or sono Î toscani morivano sil campo 
di battaglia traditi (dal re/spergiuro, nel quale. aveva 
fidato, coma se un: re potesto faro altra’ cosa (che 
tradire, 

» Da Curtatone a Montanara il senguo che sì è sparso 
Îo è stato sempre per.Jà monarchia. 

“ Spargiamalo adesso per nol: Combattiamo; pér la 
Fopubblica, sola forma di gorerno che possa rendere 
felice un popoli. 

E vol, soldati, rammentatevi che siete figli dol popolo; 
e cli, smosta un di la divisa, dovrete toronre fra il 
popolo, che non ba più pane. 

“« Non più ciaucîo adunque, ma fatti 

«Allarmi! 

< Allo barricate. 

«Vince sempre chi non tem la morte. 

«Firmato: IT comitato rivoluzionario. » 


Saùnlily credo meglio incaricare la Giunta per- 
cliè’esamini #6 giovi disporre che il presidente 
del Consiglio ala pure presidente; della | depnta- 
zione provinciale. 

La proposta, mon viene appoggiata , ma vieno 
invece approvata quella che. il. Consiglio stesso 
riomini il presidente: della deputazione 


DISPACCI ‘ELETTRICI PRIVATI 


(AcENZIA STEFANI) 


Firenze, 81 niaggiò. 
Seduta pubblica, — Sul pi relàtito all'esercito, 
Bertolé-Viale rispondendo & Rattazzi sostione. ipbva- 
mente Je proposte. economie di cui espone. l'eftttità. 
Dico casere necossario di fissaro Ia somma di 190 mi: 
ioni stanziandola nel bilancio; e rituuziando 4; scriverla 
fellatio di legge, Accenma le altre miodificazionl ia- 
trodotte nell'art. È d'accordo col Ministero. Quanto Alla 
sospentione o soppresali ne del. collegio. militare di Ni 
poli a rimetto alla Camera, È 
Dayala sostiene Îl mantazinento del elle. 
[i ordine, dl giorno di Pisanglli  Iiagbett, appog: 
giato. Cason scola re O 
fopprassione di quel colagio nio rinvitta ni tempo dale 
l'ordinamento defiattivo dall'esercito. > ” 
Cadorna osserva non doversi fara esclusioni per al: 
dba cità, quando in tutte lo altre. séno stai fop 


























Scrivano da Roma, nl. Corriere delle Marche che Ja 
polizia ha muoramente arrestato altri venti insorti roca- 
tini in Roma da Ancona. 

Dico che erano stati diretti; da un cappillalo, che pa: 
reva uno del più sbrancati repubblicani universali e che 
sembra averlì denunciati. 

Da Roma sarebbero. partiti alctni giovanotti, non si 
ta per qual nogo del Regno, per poi, muovere di Ti alla 
conquista’ dell Campidoglio. T partiti. sarebbero. circa 
trenta. 





preisi. 
uaSorio è niro contrario all'sisteza deî collegi mi 
ari È 

Maleachini:distorf in'favoro della «cuòla' normale del! 

bersaglieri a Livorno. 
“ “Govone aderisce di riaviare Ja deliberazione della 10p- 
presaione del collegio di Napdli, avvertendo. hon pregia- 
dicarsi la questione finanziaria , lasciandola aperta, ma 
trattarai solo di questione di principio. 

‘A proposta di Nicotera, Sandonato 6 Tamaio , pref 
desi atto della deliberazione del ministro e: passasi al- 
l'ordino del giorno. 

Gara, Margia; Asproni e Serpi farmo considerazioni 
sulla pubblica ‘afcaresza. in Sardegna, e mentre fanno 
istanzo per provvedimenti, propongono all'art. 1*, che; 
‘tteso Io stato attuale della sictirezza in Sardegna, sinvi 
lasciata intatta Ja legiono! dei ‘carabinieri. 

Gorone rappresenta come le questioni di econoitia 
debbauo andare avanti agl'interessi di Jocalità. 

Grifini discorre enlla riforma del corpo'dei carabi- 
nieri 0 gotico la neeestà di trovar modo, di aumento 

Rattazzi fa pure quettistanza. 
qa SU fe alcu giudizi nulla pubiica siciezza in Sar- 

legna. 

Dopo repliche è approvata Ja suddotta proposta di 
Gara ed alti. 

Senato. — Si approvò gli articoli della legge proiti- 
siva sull'impiego del” faneili ia professioni girovaghi 
menn gli articoli 5, 6 0 16 che furono rinviati alla Com- 
missione, e il che vena respiato. 

Si approvò la leggo per l'iscrizione nel libro del Di- 
lit Pubblico di ut. pomma ia favore di citiamo: 
densi , nonchè la leggo per la cessione’ di terreni do- 
tmaniali alla provincia, di Mantova. x 

Londia, 31 maggio., 

La Camera dei Comuni adottò alla terza lettiira 

11 bill irlandese. 


sofa Camera dei Lordi adottllo purè in prime 
citare 
Vennero commessi nuovamente ‘in Irlanda (al- 
cuni delitti agrarii. 4 
Alto da Firenze, 81 magi 
Elezioni. — Collegio ‘di Bivona; Parisi ebbs 
188 voti, il principe di Belmonte. 176; saravvi 
ballottaggio. 











Venne operata a Carrara una. sovéra. perquisizione 
nei Jocali della Loggia Msesonica di Bonoscola; vennero 
Te carte, lo lettere. 

SI eseguì in Bari/una retata di falsiicatori di carta: 
‘moneta. 









INCHIESTA SULLA VEDATTA, 

Contrariamente a quanto: avevasi in antecedenza sta- 
‘lito dal Ministoro, dico la Spezia dol 20, le asdute della 
chiesta, composta dei signori, di Monile, 
contrammiraglio presidente ; Imbert e Figari, capitar 
di vascollo, membri , che dovevansi tenere in Genova , e 
cho invoce ventiero stabilite in questa città, appunto jri 
si radunara' per la prima volta, allo scopo dî giudicare 
la (condotta del signor Ruggero, comandante la pirocor- 
vetta Vedetta, sul luttuczo avvenimento accaduto nelle 


neque! del Mar Rosso 
e e 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
rr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 31 maggio. 

Il Comitato continua a discutere le modifica 
zioni della legge comunale ©. provinciale. L'art 
colo relativo alle attribuzioni del Consiglio pr 
vinciale dà Inozo a raccomandazioni per parte 
degli onor. Barazzuoli ; Melchiorre e Negrotto , 
che la Giunte esaminerà, Fra lo persone dich: 
rate incapaci al essere elette al Consiglio nio 
ciale, il Comitato, dietro ‘proposta dell'onorevole 
Cancellieri, aggiunge gli appaltatori delle opere 
provinciali. 

Sollevasi un lunga discussione riguardo alla! 
esclusione dat Consiglio, coriterinta nel progetto, 
dei nou possidenti nella provincia, 0 non avete 
tivi domfeîlio. 

Michetini © faziaro, propugnano il principio 
deilit massima Îîberth negli elettori. 

rotto &d altri ‘contraddicono sostenendo non 
opportunità «di convenienza sulle conside 
favoreggianti Ia libertà degli elettori po- 







































‘Berna; 81 naggio: 

I rifugiati italiani riuniti-a Lugano partirono 
improvvisamente. verso il lago di Como. 

Il Consiglio federale ordinò di internare nell'in- 
terno della Svizzera i rimanenti rifugiati e che si 
sorvegli rigorosamente la fiontiera. 

Confini Romani, 31 maggic 

La discussione sull'infallibilità durerà» ancora 
singno 0 sei settiniane ‘almeno: 

Parigi, 81 maggio (notte). 

È ‘inesatto che Cernuschi sia stato autorizzato 
‘a rientrare in Francia. 

‘Assicurasi che Latour d’Auvergne verrà nomi- 
nato ambasciatore a Vienna. 

Il Comitato israelitico ricevette un tklégramma 
da Sereth, 30, il quale dice che sabato sera Bo- 
touschani fu teatro di un massacro d'israeliti da 
parte dei cristiani clie. durò sino a mezzanotte, 
Teri vennero commesse nuove violenze. Gli israe- 
liti abbandonarono la città. 

Altro da Berna; $1 maggio, 

La banda dei fiftigiati ituliani partfta"da Lu: 
Grano verme dispitsa dall truppe italiane. Motti 
sonò rieneniti in va è furono arrestati. 


Quindi 














esseri 
vari 
litief: 

Alfieri propone stabilirsi, essere eleggibili tutti 
gli elettori amministrativi ‘lella provincia. 

La. Giunta è incaricata di studiare la questione. 

Sugie la discussione sull'elezione del presidente 
dell Deputazione provinciale, clie_il progettò ate 
tribuisce illa Deputazione medesima. 

Burussralî si oppone per qualanque innova 
sinne 1 tale rizmaro; stimando dannoso Petimi- 
nare dalla depitazione of eleniento governa 
tivo. 

Friszari, Cancellieri, Lazzaro; Lucava; Mole 
‘piirgo propongono che il presidente della Mepnta- 
Fione proviticiale sia eletto dal Consiglio provti- 
ciale. 
































e gerente. 








Notizie Commerciali | 














emuzzo pai soxKOLI. — Notisie telegrafiche. 
ei 








CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI | Pistoia, 30 maggio. 


DI TORINO. in mercato 2000 chil. 


























rono per tatto compreso : 
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TEATRI 


“Aîflecd (ore 8) — Opora:: La Fa 
va) 


Merlbe (ale ors 3) — La drm 
matica compagnia fracoeno Ei 
Moyandier ravoreseniorà: Le ci | 
brit Les doi malo ce Le 
orione denimenitiino I 

malo (oro 8} Operare cl 
ande di Sorrento — Ballo: Lar | 
ila Ga bandito; 

D'Angeunes — Er AO 
amatimico, composto di 809° 
SU riguardi la struttura dl 
‘corpo umano, visibile dalle 10 ant. 

10 pon. 

Circo Milano, (ore 51), — 
Lo drammatica compagnia diretta. 
da Franesco Bterni rappressaterà: | 
Adriana Lecouorew» 


EAU DES FÉES: 


‘Ammessa all'Eap; Univ. del: 1867 
preparata, 
aecondo la formola del dott: More. 


‘ LUlau des: Fies ha risolto di 
una maniera definitiva. il! pro- 
Blema ‘della ‘tintora progrossita 
Der i capelli e la barba, Sì può 
re con verità, esta è l'ultima 
‘sapreasione, della, Sci ppi 
cata all'arte. del chiniico. asa 
‘non dis dunque nulla di comune 
con quelle preparazioni malesne 
ed. anche danvose, offerte gior- 
‘nalmente al pubblico. Il suo ‘jm- 
Diego è del più full; con Fou 
“Fira; ogauno può tingora da 
lè stesso! i suoi capelli e barba in 
qualsiasi colore, 


MADAMA SARAK: FELIX 
ni è fatta propagatrico di quest'a- 
equa: voramento meravigliosa, De: 
posito generale, rue Richer, 
48, Paris 

Deposito genérale in Italia per 
lai vendita all'ingrosto-e dettaglio; 
in Torino presso CHRLO 
MEANFREDI, i Finsore, 
N: 1: Torino. (i 


CARAFAGGI 
PI, 
Sun, 
sor 
ato 
“trovato; cent. 28. 













































‘atruzioue istani 
© per sampre 
cimici, UL: 1 la boccutta, 

Unico doposito ‘iu Torino. preso 
Carlo Manfredi, vin Fiuanze, 
NA dia 





Tip, €. FAVALE e ©. 





ANNO XVI 


Bollettino Viticiate 


[svi ia marca di fabbrica qui coro che ricopre la 
fa forma irmgolare, non che leichetà portante 


è Mogg, farmanista) 3, via Casiglione a Parigi. — Deposi 
‘î vendita alliagrosso : Bertarelli di Tommaso, a Ailano; 


È atondo, a ‘orino, 


A Milano dsposito all'Agenzia AL Tianzoni e 


ACQUIS.TORI 


COMUNI 
‘Alessandria + Ancona - 


Caraglio - Caresnuà - 
Carignano » Castelletto 
» Cavallermaggiore - Co 
sana » Chitilion - Co- 
droipo » Coggiola (Sta- 
bilimeato privato)» Cone 
= Grottamare (Stabil,"pr.) 
+ La Loggia - Lovere 
(Stabil® pr) 





("gi 








mescolanza di ‘questi tre pr 
Gaatrità gantr 

di stomaco. — 
in Tori 









LARE ti "Rai 








_ Cotto: Malétte di etto affezioni erofolse, is eroalei, rafidor, 






DI LATTATODISODA EMAGNESIA 
BU RIN. pue:=BUI:SSON 
Janrento dall'Acendemia di Medicina di Parigi, 
colla*soda, sale che forma la base dello acque di Vi 
ott, Ja cui etficacia è popolare , spiéga 
Jo eruttozioni; fl gonfistnento dello stomaco, i 


È la scatola, presso 1! 
‘a nelle principali formacie d'Italia. 








PASTA: 


Pochi metficameni 
tosti. ost 














«del per 
Nota. ome {a 





ea ei pa 
pet, indebolimento enerae, ecc. Dolce e né a prendersi, — AUG pae conratiini; si 





la diana boccetta 
str fr 





‘0a Pariyi 





eteri 
\genzia 





i Palermo; Anvinani 
— Bologna; Boxay 


20 fa 





AGQUISITORI 
COMUNI 
Livorno (Toscana) - Luc: 
cà « Modaia (Traforo) | 
Moretta - Novara (Stibil 
priv.) - Nizza-iontorrato] 
+ Orbassano - Pancalieri 
+ Suluzio + Sant'Atbano 
San Vito » Saro di Cel 
‘sana « Svladca - Sten» 
‘Solominc-Stresa- Tenda] 
- Trinità + Villafranca 
(Eiemonte) » Venezia (Sta 
\{ bitimenti pr) 










Ges nigi a 

SA Stio 
Min ie 
‘tengono infutti l'acido lattico, uno 
‘degli elementi normali della dige- 
SRI aloe an e 
vomiti dopo il pasto, le cattive digestioni, i mali 
1 





Br)! 




















hv è della magg 














ESTRATTO H! CARNE BI LIEBIE 


preparato in Wrsy=Remnt@s (America del Sud 
DALLA LIEBIG!S EXTRACT UP MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla Esposizione: Universalo di Pari 


CON ‘TRE MEDAGLIE D'ORO 





.000 


GRANDE COMODITÀ 


Por Villegginti, Viaggiatori ‘la. rioo | Per to Famiglie, pri Collegi è po Ospiti | 
Presso di dettaglio per tutta Y Marin : 


Vani da 1 libra inglese L. (2 — 1/2 itibea 1. 6 25 — 1/4 ibra L. 3.50 — tf tibia LI 90 


DEPOSITO Principale in ‘lorImo presso MALTINI soLA b COMPAGNIA, e per la, vendita ni! minuto, presso 
9» Atcmino, Vin Nuora, è SICCANDI E ANDREOTTI, via Borgo Nuovo. i 


Por gli acquisti all'ingrosso dirigersi € al signor Carlo Erba, agente generale della Con 


in MILANO 


ND. Ciascun veso deve portare lo segnatura del sig.. Barme d, V, iLtebig e dott, 





HOTEL PREVITALI 





PREZZI DEI BOZZOLI 


PUBALICATO PEN CUI 


Camera dî Commercio ed Arti di Torino 





Prezzi d'Associazione 
Per ilRagno L. 10, Per l'Estero L. 12 


Da affittare 


—Eleganto alloggio di 8 membri al 
piano ‘terreno, palcliettato e tappez- 
3ato a nuovo con due eniratee gine= 
dimo aivesso a mezzodi. 

Altro alloggio di 7 camere, al ® 
piano esposte a messogiorno. 

Altro alloggio di f camere al d* 
piano per L, 390. 

Altro alloggio di 4 membri nl 9° 
piano per L. 300, 

Visibili tutti i giorni dalle ore 9 
lla, “easa Barbie; sull'angolo di via 
Tarino e via degli Artisti, N. 1 


Da' affittare al 1° luglio 


Sì unite che separato 3 grandi 

o$tegRe nel cortile, con fine- 
‘troni ‘molta luce, © gabinetto; via 
Geriain, N. 26. 2167 


Da affttire al 1° luglio 
ud al 4° ottobre, 
ALLOGGIO di 18 camerc al pino 
sad cs act plate i de 
renilo scnderie messe. Via oa 


mid, Ni. 38, visibilo dalle ore I 
pomoridiaoe. Dirigersi al portinii 
I 








TT) 


























Ricerca di Testamento 


Si prega quel sig. tolo, che abbia 
rogato od'abbia ricevuto in diposito 
un testamento del sig; Felion Galan: 

fa Digi dopo, I; SG Jugo | 


inf 


"difde pronto avrino ai fra. | 
telli Negro notai in Savigliano. *! 


n 
DL 
Aigle an ‘del'eaffà Londra, 
























44, 5, 16, ARUNDEL STRGET HAYWARKET 





LONDRA 

Condotio dai nuovi proprietazi si» 
quori ‘e'h. Plavano. 

Questo Stabili rimodernato 










‘abbellito, jn' posizione centralis» 
ma; yiciuo ala graodo stazione di 
Oharing (ross, è fornito di comodi 
appartamenti 
collerte cucina, 
interpreti dog 
nosì alla cata, © modicità nel pezzi. 

mì 


FABBRICA DI PERSIANE 


di PENASSO.LUIGI 
Torino, Via Saluzzo, N. 30 
Unico ramaggio per i Bachi: 
4000 metri di Poralaue pronte, co- 
lorito a vero olio, verdi, a modico 
prezzo, all'ingrosso ed al’minuto, di 
qualunque dimensione. 

Deposito sotto + Portici in casa 
Fabini, seguente il Viale del Re, 


Acqua RiPanaTRICE FRUCRET 
mantà di questa compo 
fine, è a tuti nota; La serpico ap: 
plicazione dà ai capelli bianchi, rossi 
‘8 scolorati, un colore fresco e nata- 
li idi e brillanti, 
ich leva I pellicole, né 
impedisce lo sbianchimento e ne ar- 
‘resta )n caduta. — Prezzo L.% b@. 
Depsnito presso la siguora vedora 
CLARA APPINO 
via Barbarous, 16, Torino, 
760. DE 
Lucido senza corrosivo 
Presso la drogheria &. Gurio, 
angolo vie Doragrossa e Bottero. 
‘Prezzo al chilogramma L. 1 20. 
Per quantità, a concertarsi. 2083 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Con scrittura delli 2 andanto mag: 
io si è costituita una socfotà in nome 
olettvo sorto la ditta Nisza Ascol 
Febiaio, avente por scopo il cambio, 
la commiseiono in fondi pubblici, noa 
che iu coreali, coloniali © onnepa: 
‘Torino, 28 maggio 1870. (2974 























ho si cons 









nel 1867 è dell'Havre 1593 


n 


ECCELLENTE ISTANTANE: (# 


ce 





va inalterabile sotto ogni cima 





GRANDE ECONOMIA | OTTIMO CORROBORA! 


Por gii Aaualai è Convalisconti 





ni Sun 
* alla ligliale di FridelehJonnt, 


. l'eiteano 





DEPOSITO E FABBRIGA 
POMPE a SURBA 
Pompe aspiranti e prementi, pompe a mano portatil 


MOBILI FERRO PER GIARDINI 


Panche, sedie, tavole ed ornati. 
Via di Po, N. 87, antico negozio €. 2.AsMA 


Società Bacologica dell'Alto Piemonte in GUNEO 


Mandatario CHIAPELLO CARLO, 


1596, 














È nperta la soscrizione a questa Società pel suo quinto ano di 
allo scopo di importare dal Giappone Seme Bachi per gli alleram: 
1 Mandatario dovrà attenersi esclusivamente, alle qualità superiori an 
nuali ed a baceolo cerde, Gli Azionisti che volessero anche cartoni a bor 
olè bianco dovrauno farne speciale domanda alla 
Gol non più tardi del SI maggio 
Le azioni sono da L. 500 © da L. 100 pagabili como segua cioî: 
Tre quinti a tuto Giugno; 
Duo quluti Id, Ottobre; 
La sottoscrizioni stano aperto sino al 40 giuguo. 
Ia Cuneo, prosso Chiapello e Goletti gerouti della Società; 
Ia Torino presso A. Oddono @ Compi, Corso ® piszza d'Armi, 
fa fondo al cortile. 
Si spedisce fo: Statuto a chi no fa domanda, 











ditta Chimpello 




















È EE rt ì bi vapore, 
Cucine economiche female ti mila inse È 


‘quandochò in camere mobigliate ecc. Con.5 centesimi: di. carbone e senza 

















sorveglistiza si cuoco il pranzo da | a & persone, 5 piatti ‘ascolta 0 mi: 
nbstra 

Golmplat gl suo! accessori, ad istraziano: L. 30, imballaggio L 8; 

SI tieue a disposizione la prcva, che diverso persone distinte e gonpsciute 
anno dietro i Buoni risutiti ripetutamente. riunovato Vuequisto' di” detta 
Ciicina: por propri ati i 
Cuit-beefsteack tascbili racconnadati ai cacciatori e viaggia- 


tori per far cuocere senza fuoco nè spirito 
Îîi Quai lungo contolato, Deesigack, piccioni, give, dova, salcieola ecc, 
coll (trazione e ; 
sui st, tascabili mani a 
Cuit-ufs è la Coque, testi ittaniaue, sebta fuso 
per l'insalata; la due minuti secondi @ senza -fatita: si 
cqua dallnslata che rise iu Tondo. nll'ap- 















ilo por! Ja. distruzione delle 






Tutti i nominati articoli ai spi 


10 contro -vaglia postale diretto alla 
Casa di Commissioni e Esportazioni, 


(9, via Saluzzo, Torino, — 2875 


Ai sigg. Villeggianti 


Ausorinento liquori, vermont e nIroppi, qualità soperiore in 
‘cmasetto da litri sei, Mélange Biffi di Milano L, 3, Fermet L. L 40, Ver- 
suoue Cent. 10 al litro, Spirito preparato per genfioni L. 110, 

Da F. GENTA, via S, Domenico, N. 19. 2282. 














SCIROPPO BERTHE ... CODEIN 


cato: lo costipazioni, il grippé; 





l'onore ben raro il'ess 
cotitafiuzione ed esigo 


ia) della Sala; N. ÎW 




























poss Ti proprietà cs cerie, nessuno calma pia sicarraene lo 
Ti PONOREOtO de J'eatorro, la tosse conina, la bronchite, l'etisi 


proprieta eminenti di qu 
sedili come medicamenti o 
la Sigvatura DENTI. 























Gus bri, 28, o do 33 
Torio, fartiaci è 3 
o 7 Sowiaad = pati, ANcuLA dott. Pipeno, Pt 
ocio del Regno. sa R 
cali Vitae 01 


Visitare 


VENDITA ECCEZIONALE ner persuadersene 


CAPPELLI DI PAGLIA 
Ribasso del 25 0/0 dai prezzi di fabbrica (PREZZO FISSO) 
Cappelli uitimu novità, per nomo, signora e fanciulli, da 
L. 1 50, 2, 3,4, 5 6 più Cappe campagna prezzi 
ssimi, — Fratelli DE'CESARIS, augolo vin Nuova? 
N 1 Pe 


ESTRATTO PRIVILEGIATO GANDOLFI 


per) In cura delle viti Infette dalla, cristogama 
cofo 10 00 colla specialità di noa lasciare nei vino, el 

"iso uve curato ot questo liquido; nè odore mè snpore Qi lo: 

Applicazion Sacliasima msdinnto anposio setieto. 

Presi e 1, pol nico dti UL © pl asc ds li 2 198; 1, 2 50 

lac lait delli 

PT ioftto per lo nprossamonto!L 9 50, 

Lo relativo domande dovranno indicizarai all Succurtlo dlla Chan Gan: 

gol vi Lagrange, 0 ella dia G. Salo e Comp, via Peppe 


dona, N: 95. 
197: ARRE 


SOCIETÀ. ANONINA ITALIANA. DI: NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
- Ntrvizio Pestalo Marl{îmo,a:graudo velocita; coi battelli a-vaporo 
ni 


Ì 
Venezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egitto) 


[PARTENZA : da Venetia ggui sabato allo ore' 8 pomeridinne. 
» da Ancona 6 ore:dopo l'arrivo da Vexezra. Il 
» da Brindisi ‘omni martedì ad ul'ora antimeridiana: 
da Alessnndrim ogni domenica 0 ore dopo l'arivo f 
della Vania pacs Inpre. | 
a da Brindisi 12 ore dopo l'arrivo da Arxssaxbura: 
di Ancoma 6 ore dopo l'arrivo da Burnar 
Gli arrivi lo partenze sono rogolati in Alessandria con quotti 
‘della Compagnia Inglese Peninoulare ed Orientale, colle 
Valigie da e per le Indio Orientati , la Ohina, #1 Giappons i 
V'Auotratia. I 
Per gli schiarimonti dirigersi: Ì 
tn FIRENZE, via dei. Fossi, N. 7, cd in VENZZIA, ANCONA | 
BRINDISI’ od ALESSANDRIA D'EGITTO allo rispettivo Agenzit; 
della Società DUO 


{PE t ——— ILE 
RENO ALISUIMII 


IMI > (UM 


SIDABILI, GARAETITI INFALLIBILI 
CEMENTATI,IMOSSDABIL, AMASTITA ING 
Iresso i fr. PANIGHETTI chivcaghieri e bisottieri, 224 Po, N40, Forino 
‘contro vaglia postale. — Sconto n vonvenitài per le vendite all'ingroste 

Enselo con busta i. i — it prio L. 8. 4688 
































































via Jucara, N. 8, e fervone, I. i, (Porta Susa) 
WEGIVAMET dol LIMOLO da iavoro & costruzione, fa grando 
‘assortimerto; cd @ prezzi 





io 


n I, 8 59 nl quivi 








SPECIALITÀ! 


MEDICINALE 


(Effetti garautiti). DE-BERNARDINI 


INCOMPARABILE DEPURATIVO DEL SANGUE. 

Il Nuovo Rob Jodirato! cero Hoeneratore del sangue. Questo soyran 
rittodio preparato a bise' di salsspuriglia essenziale con altri vogetali di 
purativi, con fondata ragione è Il vero rigeneratore del saogue. 1 risultati 
ottenuti ono Mati iù felici e costati ei quali al 
specialmento per la guarigiono dei mali si n 
Biliosi, acrimonioni, reumatici, dolori nell artiolasioni piaghe | fiale 
‘oiteme, ecc. poichè combatte, vince ed: cstingue tutto lo affezioni led i vial 
Atiddetti nel (assuto organico; dopurandone così Ja massa del singue. La persona. 
che fosse stata abboachò leggermente attaccata dallo suddette affezioni, pru- 
denza esige che faccia: la: cura almeno; con' due bottiglie di tal preziono far- 
anco 6 he risoatirà felici effetti. — Prozzo'L. $ la bottiglia con istruzione. 

Deposito generale in Genova, farmiicla Brizzi; Torino, presso Mur- 
tini Sola © Comp. Parziali: farmacia Ceresole; via Barbaroux, Tarloco, 
Bonzani; ed in tutto le' principali farmucio d’Italia. Per Jo domande 
all'ingrosso dirigersi all'autore DesBernardinl In Genova; vdaveni’in- 
vanno Eli sconti come dal catalozo pubblicato 60a 


BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Me 
































più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI: LONDRA 
(Guiarinco radicalmento lo cattivo digostioni (dispepeie;; guatri 
atitichezza nbitualo, emorro!di;glaudole, rentosità, palpltasione, 
ficaza, capogiro, sufolameuto d' orecchi, acidità, pituit 
tempo di gravidanza, dol 











neo © vomiti dopo, pasto eil i 
chi, spasimi ed infiammazioni 


‘erudéa 
stomaco, dei visceri; ogai dsordizo 


pan 
i fo 
nto nervì, membrane (mucose: è Lilo; ‘insonnia, tosse, oppressione, Rama, 
catarro, bronchite, tisi (convunzione), pueumobia, eruzioni, malinconia, dope: 
rimento, diabete, roumatisnio, gotta, febbre, isteria, vio è povertà dol sugue: 
idropisia, ateriltà, Îusso bianco, i pallidi colori; mancanza di frdiebezta, Gi 
‘energia. Enna è pre il'coztoburante por i fanciulli deboli e: per/le persona di 
‘ogni età, formaado buoni iuuscoli a 2odezsa di carni. 
Economisea 50 voltà il suo presso in altri rimedi. 

70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

La scatoîa del’ peso Ùi un Ifk chili L. #60; 1/2 chil'L. a 50; } 
chilo, 64.8 chi. è 1/2 L. 23 5; 6 chi. Li 864/14 chi. L. 65. 


7 i n \ ' 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Ta polvero por 1:taxzo fr, 2,60; fl. por Mi tazze fr. d,5U id. per UN 
uso fr. 8 per 288 taxco tr. 98; in tavolette per 12: (azzo fr, 3,50, 
BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, vis Oporto, Torino, ;od ‘in tutte 
le principali farmacia: è droghsrio. del regno, 


1 Favale 60, 
































Torno, Tip. 






















